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Kodak
'  Supporto in resina plasfica ininfìammabitre (triacetato di cellulosa).

' Notevole omogeneilà dell 'emulsione sensibile.

' Elevalissimo li 'rello djuscifa a qualslasi frequenza.

a Assenza di rumori di fondo e cii inrerferenze reciproche fra piste

vicine.

' Velocità di scorrimento da 76,1 cm/s a 9,5 cm/s.

' Formati mm ó,35 . rnm ló - mnt 17,5 ' mm 35.

o Confezioni m 185 - m 375 - m 8(D - m 1000.

Code in resina plastiea ininfiammabile, perfefiamente bianche, per fono'

.. monlaggi.

Per  in formazioni  e prezzi  r ivo lgers i  a

MITANO
R O M A

Kodak S.p.A.
Via Vittor Plsani, ló
Via Nazionale, 26127
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TRASFORMAZIONE

Ind icot iss imo per  i l  contro l lo  e lo  regoloz ione del lo  tensione,  del lo  veloc i to.  del lo
luce, del colore, ecc. - Usoto in solito, ideole per i l  mantenimento dello tensione di
olimentozione di trosmettitori, r icevitcri ed cppcrecchioture elettriche di oqni t ioo
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Dott. Renoto Pero, i lAB

FOTO DI COPERTINA:
Per sperimentdre un nuoúo

típo di paracadute, uiene instal-
lato su di esso un'apparecchia-
turú radio-telemetríca che forní-
sce d,urante Ia proua tutti i dati
ad, una std.zíone a terra.

(Associated Press Photo)
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SelezÍone Radio, Casella Postale 573, Milano. Tutte
le  r imesse vanno e f ie f iua te  med ian ie  vag l ia  pos fa le ,

assegno c i rco la re  o  med ian te  versamenÌo  su l  C .C,p .
3 / '26666 in tes ta to  a  Se lez ione Rad io  -  M i lano.

Tuf t i  i  d i r i t t i  de l la  p resen le  pubb l icaz ione sono
r iserva l i .  G l i  a r t i co l i  d i  cu i  è  c i ia ta  la  fon te  non
impegnano la  D i rez ione.  Ie  fon l i  c i ta te  possono r i -
fe r i rs i  anche so lo  ad  una par te  de l  condensato .  r i -
servandos i  la  Redaz ione d i  appor la re  que l le  var ian l i

oc i  agg iun îe  che r i tenesse oppor tune.

Autor izaz ione de l  Tr ibuna le  d i  M i lano N.  tZ ló .
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Un metodo assolutamente nuovo è quello re-

centemente messo in uso dalla << Westinghouse

Electric Corporation >> per Ia {usione di me'

talli. Abolita qualsiasi necessità di recipienti o

di croeiuoli, ia massa metallica da liquefare vie-

,r" *u"nt"ttoiu sospesa da un potente campo elet-

trn-agnetico mentre le forti correnti indotte

nella irassa stessa la riscaldano fino a farla fon'

oere' 

* * |

Nelle ordinarie batterie di accumulatori in cui

l'acido viene aggiunto all'atto della fabbricazio'

ne, si generano cotrenli di scarica che, pure

essendo 
"di 

debolissima entità, possono, a lungo

andare, comprometterne notevolmente il rendi-

mento. Questo inconveniente viene eliminato in

on ""ouà tipo di batteria, realizzaro dalla <Fi

restone Tire and Rubber Company>>, nel quale

I'acido yiene versalo soltanto quando la batteria

deve entrare in servizio. Il rendimento dell'ac-

cumu[atore v iene co"ì  notevolmente migl ioralo
perchè si evita i1 logorio in tutto il periodo che

intercorre fra Ia fabbricazione e i'entrala in ser-

vizio.

La realízzazione di questa nuova batteria è

stata resa possibile dall'adozione di un nuovo ge-

nere di isolamento in {ibra di vetro fra le piastre

delle varie celle e dalla disponibilità tli reci-
pienti in materia plastica nei quali l 'acido, alta-

mente aggressivo, può essere contoclamente imbot'

tigiiato e trasPortato.
1a << Firestone >> garanlisce le nuove batterie

per un periodo minimo di 2l mesì.

* * +

Per il contro lo del traffico automobilistico nel-

ia città di Denver è stato utilizzato un cervello

elettronico che comanda i sema{ori in modo da

snellire al massimo la circolazione eliminando
le  t i oppo  l unghe  a t l ese  d . i  segna l i " d i  v i a  I i be ra '

l i  ce r re l l o  e l e l t r on i co  r i ce re  l e  l n l o rmaz lon l  suL

traf{ico sotto forma di impulsi elettrici provo-

cati dalle automibili stesse nell'attraversare ap-
posite strisce 4 pressione poste agli furcroci, cal-

cola l'intensità del traffico nelle varie direzioni

e provvede a spostare il segnale verde,nel.senso

in cui pirì intenso è il flusso dei veicoli. E'qu9-

sto il primo cervello elettronico che funziona da

nretropìlitano; se esso clarà buoni risultati, sarà

ben presto adottato ila molte altre città neile
quali la congestione del tra{fico rappresenla uno
clei più gravi problemi.

f x r

A Jodrell Bank, nel Cheshire, verrà coslruito,

sotto la guida degli scienziati dell'Università di

Manchesier, iÌ più grande radio-telescopio del

mondo, con uno << specchio >> mobile del diame-

tro di 80 metri, grazie al quale 1a Gran Breta-
gna si troverà aÌl'avanguardia in questo campo

relativamente nuovo cli ricerche.
Il telescopio costerà 33ó.000 sterline e 1a sua

costruzione, che verrà iniziata entro questa esta-

te, dovrebbe essere completata in meno di quat'

tro anni. Con I'ausilio tli questo telescopìo gli

Quesla sîazione mobile di televisione

è slata commissionata negli Slali U'

niri dall 'Argentina e dovrà servire

per  i serv iz i  mob i l i  de l la  s laz ione

LR3-TV di Buenos Aires.

(Rad io  &  Te l .  News)
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scienziati sperano di poter vedere stelle altri-
menti invisibiÌi e ricavare nuove informazioni
circa il sole, la luna, le meteore e alcuni pianeti;
il telescopio servirà anche per 1ó studio delle
radio-emissioni solari.

II radio-teÌescopio userà oncle-radio anzichè
onde-luce. I1 suo specchio in rete di fili metal-
lici peserà 1.270 tonnellate e l'aereo sarà a una
altezza di oltre 55 metri. Ii telescopio verrà
usato per studiare tutti i rami della radio-astro-
nomia, ma verrà data la precedenza allo studio
delle radio-trasmissioni galattiche ed extra-ga-
lattiche; esso servirà per misuiare l'intensità
delle radiazioni, soprattutto di cluel'e provenienli
da quelle zone della via Lattea che risultano
oscurate a causa deile grandi nubi di polvere
degìi spazi tnt".-.l"ttu:t:,

E' stato già montato su numerosi aerei del-
I'Aviazione e della Nlarina clegii Stati Uniti un
nuovo tipo cli radar che dà, su un apposito
schermo, una immagine costante di tutro ciò che
può venire a trovarsi sulla rotta del velivolo.
A'Iontagne, aeroplani, fornazioni temporalesche ed
altri ostacoli, vengono << visti > dal pilota fino a
distanze di 320 chilometri. Il nuovo radar è stato
sviluppato dal Dipartimento della Difesa.

La B.B.C. ha annunziato che verso la metà di
agosto verrà inaugurata la quinta stazione bri.
tannica di televisione.

Questa stazione, situata a Wenvee, presso Car-
difi, permetterà ad altre 3.500.000 persone di
usu f ru i r e  de i  se r v i z i  t e l e r i " i r i .

F F +

Il servizio televisivo deila BBC ha iniziato una
serie sperimentale di programmi per bambini
afetti da sordità. II programma, cui coopera Io
Istituto Nazionale clei sorcli. è inteso a far an-
prendere ai  bambini  1 conrprender.  l .  paroie
dail'atteggiamento delle labbra di chi parla, e
consisterà in brevi documentari, che verranno
spiegati chiaramente e lentamente da un pre.
sentalore. Ogni frase pronunciata dal presenta-
tore verrà subito dopo scritta in grandi lettere
su una lavaqna.

Per facilitare lo studio di nuovi lubrifrcanti
capaci di resistere ad elevate pressioni e a {or-
tissime velocità, i tecnici della Shell sono ricorsi
ari un metodo veramente indovinato. Essi hanno
costruito un ingranaggio speciale che è stato re-

Un parfícolare microfono a tubo realizzato in Gran
Breiagna e presenlalo alla Moslra fenulasi lo scorso
aprile presso la Grosvenor House di Londra.

(Associated Press Phofo)

so fortemente radioattivo in una pila atomica.
Dall'entità delle radiazioni che riescono ad attra-
versare lo .strato di lubrificante in prova essi
riescono a giudicare la bontà o meno del pro.
dotto. I lubrificanti di migliore qualità sono quel.
li che ries.cono a bloccare quasi completamente
le radiazioni. La prova viene naturalmente efiet-
tuata in condizioni analoghe a quelle in cui il
campione in esame è destinato a lavorare. Il
controllo delÌe radiazioni viene di solito efiet-
tuato con un normale contatore Geiger, ma si
può anche ricorrere ad una lastra {otografica
sulla quale vengono posti gli ingranaggi nor-
mali che sono stati accoppiati con l'ingranaggio
radioattivo, Se il lubrificante è riuscito a com-
piere perfettamente la sua missione di separare
i due pezzi, la lastra non resterà impressionata,
In caso contrario, anche gli ingranaggi òomuni
risulteranno resi radioattivi, ed impressioneranno
quindi la lastra. 

* x ts

Poter sapere in precedenza a quale volume di
acqua darà Ìuogo lo scioglimento delle nevi accu-
nulate sui monti durante I'inyerno è assai im-
portante sia per gli impianti idroelettrici che
per I'agricoltura. Eseguire rilievi del genere con
i metodi normali è stato però finora piuttosto
difficile. L'operazione è infatti basata sulla mi-

' t
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Organizzazione. Queslo aufofurgone apparliene al
Milwaukee Radío Amafeur Club e coniiene una com.
plefa apparecchíalura ricevenle-lrasmitfente per le
bande radiantistiche dei 2, 1O e 75 metri. tl nomi-
nativo di questa sfazions mobile è W9HRM/M.

(co)

sura dell'altezza della coltre nevosa rilevata in
numerosissimi punti nei quali si devono inoltre
prelevare campioni di neve a varie profondità.
Tutti i dati così ottenuti devono noi essere ela-
borat i  in  lunghi  e d i f f ic i l i  calcol i  per arr ivare a
r isul tat i  f inal i  ìargamente approssiÀat iv i .

Il cobalto radioattivo ha reso questi rilievi
molto più semplici. II nuovo sistema adottato dal
servizio meteorologico della Cali{ornia è basato
appunto sull'impiego di piccoli strumenti conte-
nenti elementi di cobalto radioattivo in tubi di
piombo che vengono interrati, prima che abbia
inizio la stagione fredda. Man mano che lo spes.
sore della coltre nevosa aumenta, le radiazioni
emesse dal cobalto emergono alla superlicie
sempre più affievolite in proporzione al conte.
nuto in acqua della massa nevosa. Uno stru-
mento rivelatore di radioattività registra questo
continuo indebolirsi delle radiazioni; i dati ven-
gono automaticamente trasmessi via radio ad un
osservatorio centrale che può così risalire, con
grande facilità e con ottima approssimazione, al
contenuto in acqua, 11 metodo, fra l'altro, risulta
molto più preciso anche perchè permette di ot-
tenere i dati riguardanti zone che, durante I'in-
verno, sono quasi sempre inaccessibili.

* * *
Con il nome di << piscina > (swimming pool)

viene oggi comunemente chiamato il primo reat-
tore atomico, interamente sommerso nell'acqua,
di cui la Commissione per l'Energia Atomica
ha dato recentemente l'annuncio. Si tratta di una
unità appositamente realizzata per eseguire prove
sugli schermi per radiazioni atomiche. L'intero

g Selczione Rad,io

impianto è venuto a costare meno di 250.000
dollari. Di questa cifra soltanto 58.400 dollari
sono stati necessari per la costruzione del nucleo
del reattore vero e proprio, mentre iI resto è
stato speso per Ie opere in calcestruzzo, l'edifi-
cio e le aIllezxatlJÍe ausiliarie. Qiresto del basso
costo è uno dei pregi piìr interessanti di questa
nuova realizzazione. La vasca ne1la quale è im.
merso il reattore è lunga 12,192 metri, larga
6,096 e profonda 6,096. Abbassanclo una para-
toia di alluminio,'la vasca stessa può essere sud-
divisa in due scompartimenti; ne1 pirì piccolo
viene mantenulo sommerso iI nucleo della pila
atomiea.  mentre I 'a l t ro può essere svuotato deì-
l'acqua per procedere ad eventuali verifiche o
sis lemazioni  d i  s t rument i

Il reattore è sostenuto da un ponte di allumi-
nio che non possiede pi la"rr i  f is . i  ma poggia su
rotaie che corrono lungo i bordi della vasca in
modo da poter essere facilmente spostato. Un
ponte de1 tutto analogo sosiiente un'intelaiatura
d'acciaio prowista di guide verticali medianre
l a  qua l .  g ì i  s l r umen t i  d i  m i su ra  possono  esse rc
s i s t ema t i  i n  qua lunque  pos i z i one .

La potenza di questo reattore è di 10 kW ed
a pieno carico esso produce un flusso massimo
di circa 100 miliardi di neutroni termici per
centimetro quadrato al secondo. Questo flusso è
abbastanza intenso per far sì che non siano
necessari lunghi periodi di esposizione per sag.
giare la resistenza dei materiali. Il fascio di
neutroni, inoltre, può essere << messo a fuoco >>
su un certo oggetto come se {osse un fascio di
luce e si presta quindi allo studio dei fenomeni
di difirazione neutronica.

La semplicità di manovra e I'assoluta sicu-
rezza di questo nuovo reattore ne renderanno
possibile 11'to anche nelle scuole e negii istituti
di ricerc" ,lnoltre, dato il costo veramente basso,
è da pn;edere che altri impianti del genere pos-
sano essere presto realizzati.

Per iniziativa della Unìòn de Raclioaficionados
Espafioles, con la collaborazione deì Consiglio
Superiore delle Ricerche Scientifiche snacnoìo e
sotto iI patronato dell'Università \fenéndez _v
Pelayo di Santander, si svolgeranno dal 22 al 28
luelio prossimo le Giornate Tecniche Internazio-
nali per Radia.nti.

La commissione organizzatrice lornirà tutti gli
schiarimenti su cJuesta manifestazione: la corri-
spondenza dovrà venire indiri"^ta a Carlos Pe-
reda, Lope de Vega 6, Santander.* * *

Chi attende una QSL a conferma di ua QSO
non disperi mai. Revisla Teìegrafica Elecrronica
riferisce il caso di \foisés Tapiero LUIFDî er
LU4DQ, che ha recentemente ric?fltto -na QSL
da CE5AV ex C3BH, relativa ad ua coll.!r-co-

., 
'ffi-



to efiettuato il 19 agosto 1926 con 5 watt sulla
lunglrcz.za d'onda di 2I0 metril

Evidentemente I'ON[ cileno, che riprendeva Ia
attività dopo un lungo Q,RT, ha voluto anziiutto
me l l e re  a  pos to . l a  sua  cosc ienza .

Morale: non disperare mai, anche dopo 25
anni potrete ricevere la conferma che desiderate.

* + *
A proposito del1a nuova banda dei 2t IIIIz

recentemente assegnata ai radianti la I.A.R.U.
raccomanda che i primi 150 kHz vengano usati
per la graf ia.  mentre i  r imanent i  300 kHz ver-
ranno.usat i  per la fonia.

Negii Stati Uniti è solto un nuovo problema
d' inter ferenz4 in quanto i  segnal i  del lJ  srazioni
lavoranti su questa banda'entrano nel canale di
nredia {requenza (2I,25 - 21,9 X{Hz) dei ricevi-
tori di televisione. Questo valore di MF era
stato scelto dalla RX{A malgrado il parere sfa.
vorevole della {RP.I-.

ll mícroscopi6 prolonico qui illustrato è slalo co-
struito da due giovani fisici francesi, Claude Ma.
gnan e Paul Chanson; esso permetfè un ingrandi.
mento di 30.000 ed in un tipo più recenfe si sono
ottenuti 5(X).000 ingrandimenti. ll suo funzíonarnen.
lo è basafo su una reazione protonica.

(Associated Press Photo)

S C A M B I O
Le dítte interessate aiJ ottenere í nomí-

natiuí e gl'indirízzí delle azienile statuni-
tensí che hanno aaanzato le ofrerte se-
guentí possono scríuerci specificando il
numero che contradd,istingue l'afrerta rií
l.oro ínteresse.

52) Una Ditta americana ot'lre i suoi
breuetti, proced.ímenti e metodi tec-
nici per la labbrícazione ìli lampaile
lluorescenti, radio, teleuísione, tubi
luminescentí, ed altrí apparecchi ín
genere compresí trastormatori auen-
ti caratterístíche particolari.

66) Una Conpagnia americana oiÍre a
Dítte europee í breuetti per la pro-
d,uzione deL suo complesso traspor.
tabile per trdsmettere e riceuere co-
mu,nicazíoní lacendo uso d,elle nor-
mali linee d,í alimentazione elettríca.

104) Strumentí scientífici.
Il7) Macchinario ed, apparecclti per regi-

strazioni su dischi grammofonici.

133) Vibratori per dutomobili, apparec-

B R E U E T T I

chi rad,io ed, apparecchi di comuní-
cazione in genere.

137) Frigorileri commerciali ed, attrezza-
ture per negozío, macchinario per Ia
lauorazione del uetro.

146) Attrezzatura Jotogralica e sîumentí
elettríci quali resístenze, reostatí e
apparecchi di misura d.í qualsíasi
Senere.

I4B) Attrezzature per studi lotogralíci, te-
leaisiuí e teatri, in particolare appa-
recchi d,i illuminazione, braccí per
microJoni ecc.

773) Ditta atnericana labbricante d,i ap-
parecchi e strumenti d,i geoJísica, at-
trezzd,ture elettríche e per controlli
(geofoni, galuanontetri, sismograli
amplíficatori, dttrezzdture per raggi
gdmma, contatori, oscillografi, stru-
menti ultrasonori e per ricerche su-
bacquee, ecc.).

209\ Macchínarío per la prod,uzíone d,i
tubí elettronici d,i ogní tipo, d,i larn-
pade e di altri apparecchi in aetro
di ogni tipo.

Seleziane Raìlio J
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U n
GENERATORE DI  BARRE
C O S T R U Z I O N E  E  S U O  U S O  P E R  L A  M E S S A  A  P U N T O-  

D E I  R I C E V I T O R I  D I  T E L E V I S I O N E

Per ia realizzazione di questo genetatore di
barre non occorre alcun componente speciale,
Le parti necessarie alla sua costruzione sono po-
che e facilmente reperibili. Il circuito è tal-
mente semplice, che l'intero apparecchio può es-
sere realizzato in poche ore.

Una voha completato, questo strumento può
venire usato non solo per produrre barre oriz-
zontali e verticali nel ricevitore di televisione,
n ra . .  i ì  che  è  anco ra  p i ù  impo r tan te ,  può  ven i r e
anche usato come sorgente cli segnale video
per effettuare controlli sugli stadi amplificatori
video, In questo modo I'apparecchio può venire
impiegato per individuare stadi difettosi nello
amplificatore a video su frecluenza, nonchè per
effettuare misure relative di guadagno. Aggiun.
gendo una posizione in più al selettore << iunct-
ioz >> è possibile ottenere anche un segnale tra-
pezoidale a1ls fygqugn2s di f5.750 Hz, il che
consente di controllare indipendentemente gli
s t ad i  d i  usc i t a  o r i z zon ta l e  de ì  r i ce r  i t o r i  TV .

Come si può osservare clalla {ig. }, il circuito
di aÌimentazione impiegato è normale ed è del
tipo a rettificazione delle due semionde. E' im-
piegata una conveniente cellula di filtro costi-
tuita da una impedenza da 10 H e da due con-
densatori etlettrolitici c1a l0 micro-F.

g Sel,ezíone Rad,io

I1 generatore vero e proprio è costituito da un
cloppio diodo l2AU7 funzionante in circuito
multivibratore Potter ad accoppiamento cato-
dico. In questo tipo di multivibratore, una griglia
(piedino N. 2) viene coììegata a massa o viene
usata per iniettare un segnaÌe di sincronismo che
serve a sincronizzare I'osciliatore con un segnale
esterno.

Per aumentare le possibilità d'impiego di que.
sto strumento. è stata prevista la possibilità di
introdurre un segnale cli sincronismo e di rego-
lare il suo livello mediante Rt. Cl serye comr)
condensatore di  b locco per la componente CC,
permettendo in questo modo di prelevare il se-
gnale cli sincronismo direttamente dal circuito
anodico di  una valyola.

La {requenza di lavoro è determinata dalla
combinazione R3-C2-C3-C4-R5-R6. Ii valore di
R3 è stato scelto basso e la combinazione
C2-C3-C4 è resa var iabi le mediante 52.  Quindi
la posizione cli 52 determina o le linee orizzon-
tali o le barre verticali o il segnale orizzonlale
cli spazzolamento; l'esatto numero delle linee o
barre,  o I 'esat ta f requenza del  segnale di  spaz-
zcilamento orizzontale. sono determinati da feeo.
lazione di  R6.

Allo scopo di ottenere una buona forma di
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Fig. l. - Circuito eletfrico completo del semplice generatore di barre descritto in questo

articolo. Sostanzialmenle si frafta di un muhivibralore Pofter che può forníre sia un'onda
qr,radra che un segnale trapezoidale.

onda all'uscita, la resistenza di carico anodico
R-l è stata scelta di basso vaìore. In corrispon'
denza delle elevate frequenze usate per otte-
nere le barre verticali (oltre I00.000 Hz). lc
capacità distribuite divengono importanti e pos-
sono causare una notevole deformazione del se-
gnale se R4 o il regolatore di uscita RB hanno
una elevata resistenza.

Il condensatore C7 serve quale condensatore
di blocco di uscita per la CC, consentendo clte
il terminaie di uscita venga connesso diretta-
mente o a1la grigÌia o alla placca di una valvola
nel ricevitore TV, senza che venga clanneggiato
il potenziometro RB.

Normalmente, con 52 in posizione << A >> o
< C >, iI segnale ottenuto dai muitivibratore è
rappresentato da un impulso negativo. Per cam-
biare questo segnale in un segnale trapezoidale
da impiegarsi per i controìli della deflessione
orizzontale, viene posto in circuito mediante la
seconda sezione di 52 un gruppo RC costituito
dal condensalore C5 e dalla resistenza R7. R7 è
resa regolabile, consentendo così di variare I'al-
tezz.a del trapezio come si vuole.

La possibilità di modulare il generatore me-

djante un segnale di sincronismo esterno costitui-
sce secondo I'Autore un'altra importante carat-
teristica di questo strumento.

Infatti in molti ricevitori di televisione che im-
piegano un conlrollo automatico della frequenza
nel circuito di sincronismo orizzontale, è possi-
bile ottenere momentaneamente 1e barre verti-
cali ma esse vengono portate rapidamente fuori
sincronismo, Per evitare di dover ricorrere-ad
un oscilÌatore di sincronismo che fornisca Ia fre-
quenza di i5.750 Hz, corrispondenti al segnale
dr sincronismo orizzontale, viene prelevato un se-
gnale esterno, ottenuto dal circuito di sincroni-
-.mo orizzontale del ricevitore sotto esame. In
questo modo il generatore di barre viene sin-
cronizzalo mediante lo stesso ricevitore e ven-
gono ottenute sullo schermo del tubo a raggi
catodici delle barre verticali perfettamente stabili.

Q'uesto segnale di sincronismo esterno viene
ottenuto mediante accoppiamento capacitivo al
circuito di piacca della valvola di uscita oriz-
zontale o mediante collegamento diretto alia
griglia di questa valvola o aÌla placca deÌi'oscil-
latore di sincronismo orizzontale.

I componenti di questo circuito non sono cri-
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Fig. 2 - La flgura illustra í vari punti del circuito di un ricevilore di relevisione nei quali
va inièttato il segnale prodotto dal generalore di barre per eseguire i vari conlrolli e

misure, come è spiegalo nel iesfo.
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tici e non è critica neanche la {ilatura, benchè
sia consigliabile una certa cura nel mantenere
bassa la capaci tà d ist r ibui ta dei  col legament i .

Desiderandolo, possono venire impiegale altre
valvole in luogo di quelle indicate; per esem-
pio, può yenire usata direttamente una valvola
6SN7 o, variando leggermente i valori una l2AT7
o una 6SL7. Se il costruttore si adatta ad usare
uno chassis leggermente pirì grande, egli potrà
usare due triodi (6J5, 6C5, 6C4, ecc.), in luogo
del doppio triodo.

Per quanto riguarda la valvola raddrizzatrice
possono venire impiegate valvole 5Y4, 5U4, 524
o qualunque altro tipo similare, sostituendo even-
tualmente lo zoccolo. Non disponendo sul tra-
sformatore di alimentazione deil'awolgimento per
5 V si potranno usare la 6X4 o la 6X5.

La disposizione adottata dall'Autore è visibile
dalla foto. Il potenziometro di iivello Rl per
il segnale di sincronismo esterno non è mon-
tato sul pannello frontale in quanto esso viene
adoperato meno di frequente; pertanto esso polrà
venire sistemato in qualunque altra posizione
conveniente.

Senza soffermarci ulteriormente sulla costru-
zione di questo generatore di barre, peraltro
molto semplice, preferiamo dilungarci sull'im-
piego del medesimo per effettuare i vari con-
trolli su un ricevitore TV.

Ci riferiremo d'ora in poi al diagramma ilÌu-
strato nella fig. 2, nel quale sono mostrati i
vari punti del circuito del ricevitore di televi
sione nei quali può venire iniettato il segnale di
questo generatore di barre allo scopo di effet-
tuare i vari controlli.

Per produrre delle linee orizzontali, si col-
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legherà il morsetto corrispodente alla massa del
generatore allo chassis del ricevitore, Il mor.
setto corrispondente al punto caldo verrà appli
cato aÌl'entrata del primo stadio amplificatore
video (punto << A >> in frg. 2). Sl regolerà il
ccntrollo di sincronismo del generatore al mi-
nimo; si commuterà il selettore sulla posizione
corrispondente alle linee orizzontali (posizione
<< A >> in fig. l); si regolerà il livello di uscita
finchè le linee orizzontali appariranno sullo
schermo del tubo a raggi catodici del ricevitore,
così  come è i l lustrato in f ig.3 <<A>>. Natural -
mente, tutti i comandi del ricevitore dovranno
essete convenientemente regolati per aversi una
buona immagine,

Potrà essere necessario regolare il comando
della {requenza del generatore o il comando ver-
ticale deI ricevitore per ottenere un'immagine
stabile. Una volta ottenuta questa immagine
si potrà ottenere una serie di linee nere su
fondo bianco o una serie di linee bianche su
fondo nero, a seconda del collegamenlo eseguito
sul ricevitore di televisione. Sia in un caso che
nell'altro si potranno eseguire ugualmente le
regolazioni. Il numero delle linee potrà venire
ora variato, regolando il controllo di frequenza
(R6) del generatore. Dovendo effettuare delle
regolazioni sulla linearità verticale si farà in
maniera da avere almeno sei linee sullo schermo
del tubo a raggi catodici.

Per ottenere le barre verticali, il generatore
sarà collegato come prima indicato e ii selettor.e
52 verrà portato sulÌa posizione per Ia produ'
zione delle barre verticali (posizione << C >> di
fig. 1).

Se fosse difficile ottenere delle immagini sta-
bili di barre verticali, come quelle illustrate in



fig. 3"8, mediante la manovra del comando di
sincronismo orizzontale del ricevitore, si colle-
gherà un terminale dall'entrata dell'oscillatore di
sincronismo orizzontal.e al terminale del sincro-
nismo esterno del generatore di barre. Si rego-
lerà RI fino ad ottenere un'immagine stabile.
I1 segnale di sincronismo potrà essere ottenuto
dal punto < Y1 > deÌia fig. 2. Anche in questo
caso le barre verticali potranno essere bianche
o nere o nere e bianche, a seconda del collega-
nrento al ricevitore di televisione. Come nel caso
precedente, il numero delle barre potrà venire
varialo regolando il comando di {requenza del
generatore ed eventualmente riaggiustando il co-
mando di sincronismo del medesimo,

Per ottenere il segnale di pilotaggio orizzon.
tale il se]ettore << t'unction >>, sarà posto sulla
sua posizione intermedia (posizione < B > in fig.
1). I coliegamenti al ricevitore di televisione do-
l ranno però essere var ia l i .

Si togiierà o si scollegherà la valvola oscilla-
trice orizzontale. Si collegherà il terminale di
entrata di sincronismo all'uscita dell'amolifica-
tore di  s incronismo (punto < Z > di  f ig .  i r  e s i
collegherà I'uscita del generatore di barre alla
entrata della valvola di uscita orizzontale (nun-
to < Yl  > d i  f ig .  2) .  l l  comando deì  l ivel ló d i
usci ta verrà portato a l  massimo.

Quindi si sintonizzerà il ricevitore su una sta.
zione di televisione, es.eguendo le necessarie re-
golazioni del ricevitore stesso. Si regoleranno i
comandi del sincronismo e della frequenza del
generatore di barre fino ad ottenere un'immagine
stabile e si regolerà la resistenza R7 sino ad ot-
tenere 'la migliore linearità.

Il generatore di barre produrrà un segnale tra,
pezoidale con una ampiezza di cresta da 60 a
90 V, a seconda della alta tensione di alimen.
tazione, delie caratteristiche della valvola e della
tolleranza dei valori dei componenti impiegati.
Questa tensione non sarà suf{iciente a provve-
dere al massimo pilotaggio per molti ricevitori
di televisione, ma sarà sufficiente per ottenere
un'indicazione che lo stadio di uscita orizzontale

e I'alimentazione di alta tensione funzionano sod-
dìsfacentemente.

Una volta che il potenziometro R7 sarà stato
regolato come prima indicato, esso potrà venire
bloccato, in quanlo questa regolazione andrà be-
ne per la maggior parte dei ricevitori di teìe-
visione. I controlli e Ie regolazioni delle linea-
rità verticale ed orizzontale possono venire cse-
guili senza estrarre lo chassis dal mobile, usando
uno dei due metodi che verranno descritti. Pro-
babilmente il più semplice metodo è quello rrn-
sistente nel collegare i'uscita del generatcre di
barre ai morsetti di << modulazione este;na. >> di
un generatore di segnali, usandolo per nrodulare
un s"gnaje di  AF d. ì  valore MF r ìe l  r icer l torc
TV o di  uno dei  canal i .

Con molti ricevitori di televisione non à ueces-
sario applicare un segnale di sincronisnio esterno
al generatore di barre per ottenere de1le jrnrna-
gini stabili di barre orizzontali o verticali.

Quando invece è richiesto un segnale di sin-
cronismo, esso può essere ottenuto del giogo di
cleflessione (punto << X2 > della fig. 2) quanrlo
si desiderano ottenere deile barre verticali. Il se-
gnale di sincronismo per Je barre verticali può
anche essete ottenuto delio stadio di uscita oriz-
zontale mediante accoppiamento capacitivo alla
placca della valvola di uscita (punto < Y2 >> del-
la fig. 2).

Non disponendo del generatore dei segnali si
potrà collegare l'uscita del generatore di barre
direttamente al tubo a raggi catodici. AlIo scopo
il morsetto corrispondente al lato caldo verrà col-
Iegato al catodo o alìa griglia del tubo a raggi
catodici, a seconda del ricevitore usato (in {ig.
I tale punto del tubo a raggi catodici indicato
con << C >).

Una cattiva linearità sarà rilevata da una ine-
guale spaziatura tra le linee o le barre, Verranno
usate le linee orizzontali per controllare Ia linea-
rità verticale e le barre verticali per controlalre
1a linearità orizzontale.

I difetti degli stadi amplificatori video pos.
sono venire rilevati usando iI segnale prodotto daì

(contínua a pdg. 34)

Fig, 3 . Quesla figura illusfra come appaiono sullo schermo televisivo i segnali prodotti
dal generafore, Per la spiegazione vedasi il testo.
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OSCILLATORE -  MONITORE

Questo monitore rende possibile all'operatore
grafista di udire la sua manipolazione e all'ope-
ratore fonista di controllare costantemente il se-
gnale modulato, NeÌlo stesso tempo, questo ap-
parecchio serve come oscillatore di BF e può
pertanto venire impiegato per imparare la gra-
fia o essete usato per la trasmissione in grafia
modulata. Questo oscillatore-monitore è partico-
larmente consigliato aì principiante il quale po-
trà usarlo, in un primo tempo, per imparare la
grafia ed in un secondo tempo per controllare
la sua emissione sia in grafia che in fonia,

Riferendoci al circuito iÌlustrato in fig. l, no-
tiamo che viene usata una soia valvola 68N6.
Questa valvoÌa è un tipo miniatura a sette pie-
din i  recentemente messo in commercio e noto
come valvola gated-beam. Benchè simile nell'ap-
parenza ad una co[ìune valvola ricevente, la
6BN6 è una valvoia del tutto speciaie e pre.

ll Selezíone Rad,io

senta diverse caratteristiche interessanti. Per e-
sempio, questa valvola è capace di interdire la
propria corrente anodica con la semplice pola"
rizazzione automatica.

Nel circuito dell'oscillatore-monitore la 6BN6
è usata nella maniera seguente. Una parte di
questa valvola agisce come oscillatrice BF; I'al-
tra sezione della valvola viene attivata dal se-
gnale AF applicato permettendo alla nota BF
di attraversare la valvola e giungere al circuito
di uscita. Questa azione provvede al controllo
dei segnali telegrafici. Per impiegare questo ap-
parecchio come oscillatore per imparare la gra-
fia, è il circuito di manipolazione che attiva la
valvola, invece che il segnale AF, e al circuito
d'uscita compare il segnale audio. Per il lavoro
in fonia la sezione oscillatrice è inattiva e la
valvola funziona come ampiificatrice BF.

Riferendoci nuovamente alla fig. 1, quando I'in-



Circuilo elettrico dell 'oscil latore-monitore descritto, nel quale è
vo la  o  ga led-beam '  óBNó.  l l  mon i lo re  funz iona anchc  per  i l

telegrafiche.

impiegata la nuova val-
controllo delle emissioni

terruttore S è aperto e non è presente il segnale
-\F sulla griglia 3, awiene quanto appresso. La
griglia 2 è alimentata con circa B0 V attraverso
il trasformatore T. La corrente risuÌtante scorre
attraverso la resistenza catodica di polarizzazione
R3 e la caduta di tensione ai capi di questa
resislenza costituisce :una polarizzazione sufficien-
te ad interdire la corrente anodica. La polarizza-
zione alla griglia I è regolata mediante R3,
mentre la griglia I e la griglia 2 costituiscono
il circuito oscillatore a resistenza negativa. L'e-
satto valore della frequenza è determinato daile
costanti di T. C2. C3 ed R2.

Ora, benchè questa sezione oscilli non appare
all'uscita della valvola alcuna nota BF in quanto
la valvola è polarizzata alÌ'interdizione. Tuttavia,
possiamo annullare questa polarizzazione colie-
gando il catodo della valvola alla griglia 3;
collegando quindi un tasto {ra questi tlue punti,
la nota BF raggiunge il circuito anodico e I'o-
scillatore viene formato" Possiamo ottenere 1o
stesso risultato annuilando la polarizzazione di
interdizione mediante un segnale AF. In questo
caso il segnale è prelevato dall'antenna del tra-
srreltitore, rettificato da un diodo al germanio,
e la tensione CC risultante è usata per annullare
la polarizzazione della valvola, permettendo arla
nota di raggiungere il circuito anodíco. Se que-
sto segnale AF è manipolato, ia nota BF che
compare al circuito d'uscita è una perfetta ri-
produzione del segnale trasmesso.

Per il iavoro in {onia, il commutatore S è
chiuso, il che impedisce aìl'oscillatore di fun-
zionare. In questo caso il diodo germanio G agi-
sce come rivelatore e la vaìvola funziona come
anrpl i f icatr ice BF.

Questo apparecchio, come è visibile dallo sche-
ma, non comprende l'alimentazione perchè il
(irbito di corrente è estremamente basso; le ten-
s ioni  necessar ie polranno venire r icara[e da una

altra apparecchiatura esistente. Le tensioni ri-
chieste sono da B0 a 300 V, e il consumo di
corrente è di circa l0 mA, Volendo impiegare
delle batterie si consiglia una tensione di 90 V.

L'apparecchio, come visibile nella foto, è stato
realizzato in una scatola metallica di centimetri
10x12,5x15; a l  pannel lo f rontale è f issato uno
chassis, sul quale sono disposti la maggior parte
dei componenti. La disposizione non è critica.

La resistenza catodica R3 è montata sullo chas-
sis e deve essere legolata una voìta per sempre
in fase di messa a punto; solo cambiando la
valvola sarà necessario ripetere la regolazione.

11 trasformatore T ò un normale trasformatore
di uscita. ll secondario non viene impiegaÌo. Un
estrenìo d.el primario è collegato al piedino n. 5
e I'a,tro estremo collegato a1 condensatore C2,
rnentre C3 ed R4 scno collegati alla presa
centrale.

Come indicato nello schema, vi è un punto
del circuito la cui tensione rnassima non deve
superare 85 V; questo punto è la giunzione fra
R5 ed Ró. Ciò è moÌto importante. Infatti se la
tensione applicata alla griglia 2 è troppo eleva-
ta Ìa valvoÌa non agisce nella maniera giusta e
può venire danneggiata. La resistenza R6 deve
pertanto operare una caduta di tensione di circa
B0 V quando la tensione AT applicata è d:i 300
Y. Adoperando una tensione AT più bassa di
300 V, R6 potrà essere resa più piccola; per
esempio, usando una AT di 100 V, R6 sarà di
1500 ohm.

Una voita terminato l'apparecchio si potranno
appìicare le tensioni. Dopo aver collegato agli
appositi morsetti 1a cuffia e il tasto ci si assicu-
rerà che l'interruttore S è aperto (nella posizio-
ne gra{ia). Regolando R3 si dovrà udire nella
cuffia una chiara nota BF. Se questa nota avesse
una brutta tonaÌità, si dovrà carnbiare il valore

(continua a pag. 26)
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LINTT DI  TRASMISSIOI\E
PER TV

Walter Buchsbaum - Radio & Tel. News - Maggio 1952

Come sta ad ir\dicare lo stesso nome, la linea
di trasmissione trasmette il segnale dall'antenna
al ricevitore. Ma essa è qualcosa di più di un
fi o che conduce dell'eiettricità. E' nostro pro-
ponimento di  i l lustrare in questo ar t icolo le ca-
ratteristiche elettriche, la {unzione ed i requisiti
richiesti per-una linea di trasmissione.

La fig. I mostra il circuito elettrico di una
antenna, I'entrata di un ricevitore TV e la linea
che unisce questi due. L'antenna può venire con-
siderata come un generatore CA con un'impe-
denza interna Ra che lavora su un carico Rl.

La l inea di  t rasmissione ha quindi  la funzione
di collegare I'uscita dell'antenna al carico con
il minimo di perdite e di distorsione. Onde
ottenere il massimo trasferimento d'energia, I'im-
pedenza caratteristica della ìinea di trasmissione
deve essere eguale a quella del generatore e al-
I'altro lato a quella del carico. ln altre parole,
dobbiamo avere un adattamento d'impedenza
corretto sia alla estremità collegata all'antenna
sia al'estremità collegata aÌ ricevitore onde ot-
tenere la massima efficienza da questo sistema.

Un altro aspetto di un adattamento d'impe-
denza inadeguato sono le distorsioni che.awen-
gono nella .Iinea e che verranno spiegate più in-
nanzi. Queste distorsioni appaiono sotto forma di
immagini multiple sullo schermo del ricevitore di
televisione e sono talora sufficientemente intense

da impedire I'osservazione dell'immagine, come
è nel caso illustrato nella foto.

Il tipo di linea più frequentemente impiegato
in televisione è quello di piattina con 300 ohm
d'impedenza caratteristica, del tipo illustrato nel-
la foto. Esso consiste di due conduttori di rame
annegati in un nastro di politene. Per quanto il
politene sia un ottimo materiale isolante, fra i
due conduttori esiste una capacità non indifie-
rente. Quando una corrente scorre attraverso il
conduttore si forma intorno ad es$o un campo
magnetico e bisognerà pertanto considerare il
conduttore dotato di una certa capacitanza. La
linea di trasmissione può venire considerata co-
me avente sia induttanza che capacità e il suo
circuito equivalente è iliustrato in fig. 2. Gli ele-
menti LC alla sinistra del diagramma rappresen-
tano la capacità per unità di lunghezza; questa
può essere pet centimetro, metro e chilometro.
Una delle caratteristiche più importanri è I'im-
pedenza caratteristica della linea di trasmissione.
Questa impedenza Rc, è f impedenza sulla quaie
la linea di trasmissione deve essere terminata
per t rasfer i re la massima energia e non aversi
rifiessioni. Nel caso della piattina prima illu-
strata, I'impedenza caratteristica è di 300 ohm
e pertanto se questa linea è terminata medianie
una resistenza di 300 ohm essa trasferisce la
massima potenza e non si mani{estano riflessioni
e onde stazionarie nella linea.. Nella stessa fig. 2
è fornita la formula per Rc, mentre alcuni pre-
feriscono calcolare questa impedenza caratteri-
6tica a partire delle dimensioni fisiche della
linea, come è dato in fig. 3.

L'impedenza caratteristica dipende anche dal
tipo di materiale isolante impiegalo. Il poÌitene,
che è iI materiale usato per la maggior parte
delle linee di trasmissione per televisione, ha
una costante dielettrica che è più che doppia di
queÌla dell'aria. Adoperando linee a conduttori

Quesie immagini multiple che si formano sullo scher.
mo del riceviiore di televisione sono causate da
un callivo adaltamenlo d'impedenza.
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aperti, sarà necessario praticare una
spaziatura tra i conduttori.

magglore

Quando una linea di trasmissione è terminata
con un valore diverso clalÌa sua impedenza ca-
ratteristica, parte del segnale viene riflesso dal-
I'estremità impropriamente terminata. Questo fat-
to può essere provato matematicamente e verifi-
cato sperimentalmènte. Questi segnali riflessi so-
nn normalmente fuori fase con i1 segnale ori
ginale e quirLdi l' intensità deÌ segnale all'estre-
mità ricevente viene notevolmente ridotta. II se-
gnale riflesso e i1 segnale originale producono
un campo costante intorno alla linea di trasmis-
sione in quanto ciascun ciclo successivo produce
ìa stessa riflessiòne ed anche Ìo stesso camuo
istanlaneo. In a l l re parole s i  r i "ne a formare un
campo AF costante del tipo illustrato in fig. 4.
La distanza fra due punti successivi è metà del-
le lunghezza d'onda de1 segnale trasmesso se la
ìinea è eseguita in aria. Se viene impiegato il
politene, la distanza fra le creste sarà legger-
mente inferiore di mezza lunghezza d'onda. In
pratica, quando il rapporto di onde stazionarie
ha un valore prossimo ad 1, la linea è corretta-
nlente terminata e non avvengono riflessioni. In
televisione è desiderabile avere un rapporto di
onde stazionarie quanto più prossimo possibile
ad I e i valori pratici sono per io pirì compresi
f ra 1,5 e 1,2.

Fino adesso abbiamo ammesso che la linea
dr trasmissione sia composta interamente cli ele-
nrenti induttivi e capacitativi; essa quincli non
darebbe luogo ad alcuna dissipazione. lnvece
alcune l ìnee di  t rasmissione presentano una cer-
la resistenza dovuta ai conduttori. ed in cuesto
caso  s i  r e r i f i ca  n " l l a  l i nea  una  ce r t a  d i ss i paz ion " .
\Ia le perdite non si manifestano soltanto con
il riscaldamento dei conduttori ma avvengono
anche nel dielettrico posto fra i conduttori stessi.
ln una normaÌe installazione per teievisione que-
ste perdite sono trascurabili, ma quando la lun-
ghezza clella linea supera qualche centinaio di
nretri, le perdite costituiscono talora un proble-
rìla veramente serio. Una soluzione dei problema
è rappresentata dall'uso di linee di trasmissione
in aria. Per ridurre le perdite nel rame i con-
duttori dovranno essere di grande diametro, men.
tre che per diminuire le perdite del dielettrico
i conduttori verranno tenuti diversi centimetri
lcntani tra loro mediante dei distanziatori a bas-
sa perdita. Un tale tipo di linea di trasmissione
cleve esserè tenuta lontana da tutte le parti co1-
legate a massa ed essere sospesa mdiante dei
ccnvenienti isolatori.

Le onde stazionarie illustrate nella fig. 4, han-
no I'andamento illustrato soÌo nel caso in cui
non vi sia dissipazione nelia linea. A causa delle
perdite nella linea l'intensità del segnale riflesso
verrà anch'essa ridotta. Per una linea avente
una considerevole lunghezza le onde non avran-
no l'aspetto costante iiÌustrato in fig. 4, ma l'al-
tezza di ciascuna cresta sarà leggermente infe-
riore a quella precedente. In una linea di tra.

Fig, I - La l inea dí trasmissione deve essere
tèrminata da impedenze Rs ed R,o eguali
alla sua impedenza caraiterislica.
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Fig .2  -  [a  l inea  d i  l rasmiss ione va  cons ide-
rala come dorata di induttanza e di capa.
cifà e Ia figura ne i l lustra i l círcuifo eletlrico
eq uiva lenle.
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Fig .3  -  L ' impedenza cara t te r is t i ca  d i  una l i -
nea d i  t rasmiss ione può essere  ca lco la la  a
partirg dalle sue dimensioni f isiche. Nella fi.
gura  sono fo rn i te  le  fo rmule  per  una l ínea
bífi lare e pèr un cavo coassíale.

MAXIMUl|

Fig .  4  -  Quando una l inea  d i  f rasmiss ione è
impropriamentè ferminala avviene la forma.
zione di onde slazionarie.
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]  f ig .  S  -  Quando s i  vog l iono adatare  impe-

I denze diverse si ricorre agli stubs, che sono
de l le  l inee  accordate  ad  un  quar to  d ,onda.
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smissione considerevolmente lunga, pur essendo
il rapporto di onde stazionarie trascurabiÌe ai-
I'origine, potrà assumere un vaÌore non indiffe.
rente alla estremità ricevenre.

Se una linea di trasmissione ha esattamente la
stessa lunghezza di un valore multiplo della lun-
ghezza d'onda del segnale, potremo parlare di
linea << accordata >>.

L'efietto di una tale linea accordata è molto
simile a queila di un circuito risonante alla
frequenza in oggetto. I più piccoli sottomultipli
delle lunghezze d'onda praticamente usati sono
iì quarto e 7a mezza onda. Un trano cortocir.
cuitato ad un estremo di una linea di trasmis-
sione lunga mezza ond,a o un tratto aperto all'e-
stremo di una linea lunga un quarto d'onda agi
scono come un circuito risonante in serie. La
sua impedenza di entrata alla frequenza di ri-
sonanza è zero ed essa rappresenta un ef [et t j ro
cortocircuito ai segnali aventi quèsta Iwghezza
d'onda,

- Un tratto lungo un quarto d'onda cortocir-
cuitato ad un estremo od un tratto lungo mez-za
lunghezza d 'onda aperto ad un estremoigiscono
invece come un circuito risonante in parallelo.
l , ' impedenza al la l requenza tJ i  r isonanza è mol to
elevata. Di queste patticolari caratteristiche del-
le iinee di trasmissione se ne deve tenere il de-
bito conto.

Nella tecnica corrente, quando si vogliono
adattare diverse impedenze vengono usati dei
trasformatori, Per eseguire adattamenti d'irnpe-
denza nel ìe i inee tJ i  î rasmissione r iene usato al lo
stesso scopo una linea ad un quart6 d'onda, che
prende il nome di slaó. Corne nei normali cir.
cuiti I'azione di adattamento del trasformatore
clipende principalmente daÌ rapporto del numero
deÌle spire, in questo caso è f impeCenza carat-
teristica di uno stub che costituisce il {attore
critico. Come è i lustrato in iìg. 5, questa impe-
denza caratteristica, Rst, è la radice quadrata
dei .prodotto deile due impedenze da adattare.
Assumendo di voÌer adattare un'antenna di 50
ohm ed una linea di 300 ohrn, Rst è uguale
alla radice quadrata di 15.000, che corrisponde
pressapoco a 122,5 ohm. tsoichè il valore cour-
merciale che più si.approssima a questo è quello
deila piattina da 150 ohm, essa potrà venire
usata nel caso in oggetto per efiettuare i'adatta-
nrento desiderato.

Bisogna qui osservare che questo aclaitamento
d' impedenza non può r  enire e.egui19 s.  a
banda di frequenza da ricevere ha una certa
ampiezza. In alcuni casi si potrà calcolare io

La folo moslra in alto la nuova piattina da 150 e

300 ohm schernala ed in basso una comune piatl ina

bifi lare da 3OO ohm.

lg Sel,ezione Radio

stub per la frequenza centrale della banda TV
da ricevere.

Ora che abbiamo esaminato in srandi linee la
leor ia fondamentale del ìe l inee dl  t rasmissione,
daremo qualche suggerimento pratico per l'in.
stallazione de,le medesime,

La considerazione più importante è quella re-
lativa ad un corretto adattamento d'impedenza
Ira l 'antenna ed i l  r icevi tore.  Mo[t  i  r icevi tor i

moderni sono previsti per un ingresso di 300 ohm
ed altri sono previsti sia per 300 ohm, che
per 72 ohm. L'ingresso per 52 ohm è ormai
raro ed è limitato ad alcuni vecchi modelli di
ricevitori,

Per adattare queste impedenze viene general"
mente impiegata la piattina da 300 ohm. I cavi
coassiali da 72 e 50 ohm sono spesso preferiti
alla piattina per lo schermaggio che essi ofirono.
Recentemente la Federal Telephone & Rad,io
Corp.  ha messo in commercio un cavo da 300
oirm schermato; questo tipo di cavo è illustrato
nelia foto e presenta iI vantaggio deli'ippedenza
di 300 ohm combinato con I'efletto schermante
r ì , 113  s617 "  cs l e rna .  Usando  r l ues to  l i po  d i  l i nea
si colÌegheranno i due conduttori interni ai ter-
n:inali d'antenna del ricevitoreo mentre Ia calza
eslerna verrà collegata allo chassis mediante un
condensatore da 0,1 micro-F, allo scopo di evi
l a re  che  i l  po tenz ia l e  de l Jo  chass i s  venga  coJ le -
ga to  a l l a  l i nea  d i  t r as rn i ss i one .

La scelta di un'anlenna verrà dettata dalle
condizioni di ricezione, daÌ numero dei canali
che dovrannc essere ricevuti, dalle riflessioni.
ecc., piuttosto che da cansiderazicni cli impe-
clenza. Solo pochi tipi di antenna come il {olded
dipole, l'antenna conica ed altre antenne a larga
banda hanno un'impedenza che si avvicina ai
300 olrrn. La maggior parte deile antenne diret-
tive acl alto guaclagno hanno un'impedenza che
varia da ì0 a 75 ohm. Sarebbe possibile ottenere
un più elevato valore d'impeclenza eseguendo il
crllegamento all'antenna in un punto leggermen-
tc spostato rispetto al centro, rna ciò non è



datto consigliabile. Il migliore sistema consiste
ael trovare il vaÌore nominale d,impedenza del_
i'antenna ed eseguire I'adattamento mediante rr-
ao stub,

Per mantenere le perdite dovute alla dissipa-
z ione al  minimo e l 'e f f ic ienza al  massimo, la
Iinea di trasmissiond verrà montata guanto è
po=. ib i le lontana da nrur i .  grondaie.  " . " . .  "p.-
cialmente quando viene usala la piattina. Non
si dovranno eseguire giunzioni mediante il co.
nrune nastro isoÌante da elettricisti, in guanto
così  facendo s i  aumenterebbero considerevolmen_
te le perdite. Si userà solo del nastro isolante
di politene o del nasrro isolante di celÌophane
. l i  o t t ima  qua l i t à .  Quando  l a  l i nea  ha  una  ce r t a
lunghezza sarà opportuno eseguire qualche mi-
sura sull'attenuazione. Una perdita del 20/o o
nraggiore su una lunghezza di 150 metri deve
*sere considerata eccessiva.

Per controllare ìa presenza di onde staziona-
rie. si farà scorlere una mano lungo ia linea di
trasnrissione per una lttnghezza di un paio cli
Bretri ossetyanclo contemporaneamente l,immagi
ar che dovrà rimanere perfettametìte stabile: ove
ciò non avvenisse.  s i  Jovrà dedurre la presenza
di  onde stazionar ie.

Le linee di trasmissione accordate possono
lJrsso servire per eliminare le interferenze ori-
ma che ebsc raggiungano i l  r icevi iore di  teìer i -
sione. Come è stato accennato prima, una linea
td un quarto d'onda aperta ad un estremo o
gna linea a mezza onda cortocircuitala ed un
ètremo rappresentano un cortocircuito alla fre.

quenza di risonanza. Qtrindi, se una linea di
questa lunghezza viene collegata ai terminali di
antenna di un ricevitore di televisione. la fre_
quenza di risonanza verrà cortocircuitata, mentre
i segnali di frequenza diversa non verranno sen-
sibiÌmente attenuati. Un esempio di guesto
genere è il caso di una interferenza ad opera
di una stazione FM avente frequenza di l0B
MHz che viene ricevuta per battimento con l,o.
scillatore locale regolato su 83 MHz ed iI rice-
vitore accordato sul canaie n. 3 dello slandard
americano. Collegando una linea ad un quarto
d'onda aperta ad un estremo ai  rerminal i  d 'an.
tenna, essa viene a costituire un cortocircuito
al segnale interferente, In corrispondenza dei
segnale di televisione essa ha una lunghezza no_
tevolmente inferiore ad un quarto d,onda e pre-
senta quindi una eler at"a impedenza. p", ìn"
pratica applicazione di questo procedimento Ia
lunghezza d'onda del segnale interferente deve
essere nota almeno con approssimazione, Allo
scopo si collegherà un tratto di linea, in fun-
zione di stub, più lungo del necessario ai mor-
setti di antenna del ricevitore. Si taglierà quindi
all'altro estremo Ia linea a tratti di I cm alia
volta finchè, trovando la giusta lunghezza, l,in_
terferenza verrà eliminata.

Abbiamo così svelati i << misteri >> delle linee
di trasmissione e coi dati da noi forniti il tec_
nico sarà in grado di progettare nuove installa_
zioni e migliorare quelle già esistenti.

o

$illiln0iîil RIDI0Sono senLpre aperti gli abbona-

menti. Chi auesse già dcquistato i

primí numeri potrà far d,ecorrere I'ab-

bonanento ilal numero che d,esidera.

Abbonarsí auol iJíre iJimostare tan.
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<unknown >, essa sbilancia il ponte finchè, me-
diante gli elementi tarali R2 e C2, viene ripri
stinata ìa condizione di bilanciamento. 11 valore
del la impedenza del l 'e lemento incogni to può ve-
nire quindi direttamente letto sulle scale di que-
sti elementi calibrati. La scala della resistenza
R2 verrà marcata in ohm o in millimho e quella
del condensatore C2 in pF, con zero centrale'
Se l'impedenza incognita è capacitiva, bisogne-
rà apportare un aumento aÌla capacità C2, se
sarà induttiva sarà necessario apportare una di
minuzione. I1 valore della reattanza o suscettan-
za incognita sarà ottenuto dalla conversione dai

- pF positivi o negativi; i pF positivi rappresen-
tano una capacitanza e quelli negativi rappre-
sentano un'induttanza.

Il circuito pratico è ilìustrato in fig. 3. Il
tras{orms.tore d'entrata è awolto in maniera spe-
ciale onde ottenere la possibilità d'impiegare
questo ponte nella condizione bilanciata e per
mantenere quanto più stretto è possibile I'accop-
piamento fra le due inetà del secondario.

Si porrà una grande cura nell'awolgere il tra-
sformatore d'entrata; è particolarmente impor'
tante che gli awolgimenti che si trovano tra gli
altri due avvolgimenti siano identici e che gli

intervalii tra ciascuna estremità del secondario
e gli avvoigimenti primari siano uguali. La figu'
ra 4 illustra i deltagli di questo trasformatore.
Non è necessario alcuno schermaggio per questo
traslormatore e neppure è necessario interporre
alcuno schermo fra primario e secondario,

I condensatori variabili Cl e C2 saranno €n-
trambi dell'ordine dei 500 pF e il montaggio
sarà notevolmente semplificato se essi saranno di
tipo identico. Le resistenze variabili Rl e R2
saranno ciascuna di 1000 ohm, di tipo non in'
duttivo e devono possedere una piccoia capaci-
tanza. Naturalmente verrà usato il tipo a grafite.

La resistenza in serie R3, di 500 ohm, ha lo
scopo di ottenere il bilanciamento mediante Rl
in. un punto conveniente della sua corsa' La
resistenza R4, da 100,ohm, stabilizza I'impedenza

RADIOFREQUENZA
H. V. Sims . Wirreless World - Maggio 1952

Oltre alle normali misure a radiofrequenza
dell'induttanza, della capacità, della resistenza
(q conduttanza) e del Q di componenti e di
circuiti oscillanti questo semplice e robusto pon-
te, realiz.zato daL Engineeríng Traíning Depart'
ment deIla BBC, può venir usato per le misure
delle costanti di antenne e di linee di trasmis'
sione, delle impedenze di entrata e di uscita di
amplificatori a radio frequenza e video-frequenza,
per le operazioni di accordo e di messa a punto
di trasmettitori e ricevitori, e per molte altre
appiicazioni. Nella sua forma più semplice esso
può venire impiegato solamente per Ia misula
delle impedenze sbilanciate, ma esso può venire
anche modificato per la misura dei circuiti bi.
lanciati e combinare entrambi i tipi di misura.

La fig. 1 illustra la nota disposizione costi'
tuita da un oscillatore modulato, da un ponte e
da un ricevitore, Il ricevitore è accordato sulla
frequenza alla quale viene eseguita la misura e
questa frequenza può essere la fondamentale o
I'armonica della frequenza dell'oscillatore modu-
lato. In genere si userà la fondamentale, benchè
I'armonica fornita dall'osciilatore sia solitamente
rtrbusta.

Il circuito fondamentale del ponte è fornito
dalla fig. 2; esso consiste in un trasformatore di
entrata con secondario munito di presa centrale
che prowede a {ormare due bracci del ponte;
gli altri due bracci consistono nei controlli del
Lilanciamento Rl e Cl, in derivazione ai quali

viene disposto I'elemento incognito, nonchè la
resistenza R2 ed ii condensatore C2 tarati. Il
rivelatore è collegato tra la presa centrale e la

massa. Quando le correnti nei due bracci del
ponte sono uguali in ampiezza e in fase il ponte

risulta bilanciato.

Quando ì'elemento incognito non viene colle'
gató in circuito, ponendo il condensatore C2 a

metà del suo valore e la resistenza R2 a tutto

il suo valore, i due controlli del bilanciamento
Rl e Cl yengono regolati per un azzeramento
nel rivelatore. Ponendo un'impedenza ai morsetti

lg Sekzíonc Rùío



Fig, I . Diposizione classica costituita da
oscillatore, ponie e ricevitore.
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- Circu;ro di principío del ponte a
radiofrequenza; due bracci del ponie sono
formati dal trasformafore con presa centrale.

Fí9. 3 - Circuito prafico del ponte che si de.
scrive. La massima cura vèrrà posta nella
realizzazione del lrasformatore di entrata.
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Fig. 4 - [a figura i l luslra i particolàri costrut
i ivi e fornisce tufti i  dafi relativi al trasfor-
matore di entrafa (input transformer) e al
frasformatore di usciia (ouipui transformer),
quesl'ult imo impíegato nel circuifo della fì_
gura 5. Tufie le misure sono in poll ici
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Fig. 5 - Variant6 del circuito della fig, 3 per
la misura di valori bilanciari. E, previsto ín
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dati sono forniti in f ig. 4.
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di uscita in corrispondenza dei bassi valori, in
nrodo che variazioni dell'accordo del ricevitore
non abbiano efietto sul bilanciamento del ponte.

Sono stati previsli dei terminali per Ia misura
della resistenza negativa e per il collegamento
di condensatori campioni supplettivi per esten-
dere il campo di misura al di là della scala
del condensatore tarato.

I  col legament i  de[  ponte saranno esegui t i  con
del filo grosso o piattina, allo scopo di ridurre
I'induttanza e la capacità fra i collegamenti; i
collegamenti verranno eseguiti con disposizione
quanlo è possib i ìg breve e s immetr ica.

Poichè R2 e C2 dovranno essere prowisti di
quadranti, la loro posizione è in certo qual mo'
der obbligata; R1 e CI saranno posti simmetri-
camente rispetto ad essi. Tutti i componenti so'
no racchiusi in una scatola di metallo e montati
su un panneìlo. I morsetti per i collegamenti
esterni saranno di normali morsetti, uno dei
quali verrà collegato alla massa e l'altro al lato
caldo del circuito. Uentrata AF e I'uscita che
ya collegata aI rivelatore saranno invece dei
spinotti concentrici.

L'approssimata gamma del ponte descritto, u-

sando il trasformatore illustrato in. fig. 4, va da

100 kHz a 3 MHz. Quesla gamma può venire
variata in una direzione o nell'altra variando il

numero delle spire del trasformatore d'entrata,

ma la precisione tenderà a diminuire in corri'

spondenza delle piir alte frequenze.- La massima
Irequenza consigliabile con un trasiormatore det

ripo descritto non dovrà superare i 15 MHz.

La taratura viene eseguita in corrispondenza

della frequneza di I MHz, nella maniera seguen'

te. L'apparecchio è collegato come illustrato jn

frg. I. ii condensatore C2 è regolato a Tetà del

suo valore capacitativo con la resistenza R2 com-
pletamente in cireuito; in corrispondenza di que-

ite posizioni la scala di C2 viene marcata con

zero- e quella di R2 con resistenza infinita. Il
ponte viène quindi bilanciato regolando il con-

densatorè CI e la resistenza Rl. Resistenze an-

tinduttive di valore esattamente noto vengono

col legate in der ivazione ai  morsel t i  <<unknoryn>
e iI quadrante di R2 viene tarato corrisponden'
temenle. Queste resistenze saranno del tipo a

erafrte da un quarto di watt, di valori compresi

i., circa 25 ohm e 100 k-ohm ed i loro valori

potranno venire preventivamente controllati me-

iiante un ponte in corente continua; i valori

desiderati pottattno venire ottenuti mediante com'

binazioni di serie e di parallelo. Yerrà osservato

che misure di resistenza al di sotto del valore

tìi circa 50 ohm saranno difficoltose e ciò per

diversi motivi. C2 dovrà venire ritoccato a cia'

scuna variazione della resistenza, allo scopo di

avere un perfetto azzeramento, eliminando così

qualunque capacità parassita ai capi della- resi'

stenza. 
-Dopo 

avere tarato il quadrante di R2

da 125 ohm a 100 k-ohm con le opportune sud-

divisioni, si potrà graduare il quadrante di C2.

Quest'operazione verrà eseguita collegando va'

lori capacitativi noti ai capi dei terminali << anÉ-

lQ Selezíane Radía

norcn >> per valori di capacità maggiori di zero
(es. pF positivi), e in derivazione ai terminali
<<stantlard,s > per la misura di valori inferiori a
zero (es. pF negativi). I condensatori usati allo
scopo saranno delle combinazioni di condensa-
tori oppure un condensatore variabile campione
non induttivo di circa 250 pF.

La precisione generale dello strumento verrà
controliata collegando valori noti di resistenza.
e reaftanza combinati in derivazione terminali
<<unknown >. Se l'avvoìgimento secondario del
t rasformatore d 'enlra la è leggermente sbi lancia-
to, la lettura dei valori di reattanza diverrà im-
precisa quando sarà accompagnata da una resi-
stenza in parallelo di circa 200 ohm. Si potrà
tentare di invertire i collegamenti al secondario,
mà se così facendo si avesse un aumento del-
I'imprecisione, sarà necessario riavvolgere il tra-
s{ormatore.

Il ponte così descritto ed illustrato in fig. 3
può essere impiegato solo per ìa misura di  valor i
bilanciati in quanto uno dei terminali di entrata
è collegato alla massa. Può venire apportata pe-
rò una modifica con la quale diviene possibile
la misura sia dei valori bilanciati' che sbilan-
ciati, ma la gamma di frequenza del ponte viene
ristretta e la simmetria è più difficile a mante-
nersi. II circuito modficato è illustrato in fig. 5;
e da esso si può osservare che il rivelatore è
coliegato atlraverso un secondo trasformatore che
trasforma il circuito bilanciato in sbilanciato.
nrentre il circuito del ponte non è collegato a
massa in alcun punto,. I dettagli del trasforma-
tore di uscita son quelli dati in fig. 4.

Se il ponte viene usato molto di frequente, le
resistenze Rl ed R2 sono soggette ad un note-
vole logorio e sarà necessario sostituirle periodi-
camente; ciò implica necessariamente una rita-
ratura della scala di R2 in quanto è pratica-
mente impossib i le che la curva s ia esal tamente
eguale,

L'oscillatore modulato dovrà fornire una ten'
sione di uscita di circa I V. Se il ricevitore è
particolarmente sensibiie potrà bastare I/I0 volt.
L'oscillatore verrà regolato in maniera da dare
Ia massima usci ta e la regojazione del  guadagno
verrà eseguita sul ricevitore e non sull'attenua-
tore posto all'uscita dell'oscillatore; in queste
condizioni si avrà una minore influenza della
irradiazione diretta dell'oscillatore, che diversa-
mente tenderebbe a mascherare I'azzeramento
del ponte.

Il ricevitore sarà possibilmente provvisto di
un controllo del guadagno in AF, e in questo

caso il controllo automatico del volume sarà
di,sinserito. Si dovrà porre attenzione di non
sovraccaricare il ricevitore, diversamente iI bi-
lanciamento diverrà estremamente difficoltoso, se
non impossibile. In certi casi, nei quali il rice-
vitore è prowisto di un controllo automatico del
guadagno, si potrà impiegare il solo comando

(continua a pag, 26)



Dol libretto di
istruzioni

u,
C E R C A S E G N A L I

Parlare dell'utilità del cercasesnali in labora-
tor io è fuor i  luogo; chi  ha avuio oceasione di
adoperare questo insostituibile strumento per la
r icerca di  un guasfo,  d i  un rumore di  fonào. d i
una distorsione in un radioricevitore o in un am-
plificatore sa benissimo come si possa sveltire la
operazione preliminare di ricerca del guasto. che
in ta luni  casi  è quel la che r ichiede ì l  maggior
tempo. Non solo: i1 cercasegnali che descriviÀmo
può sostituirsi ad alcune parti di{ettose dell'ap-
parecchio sot to esame, come l ,a l imentazione o
I'altoparlante.

Dopo questa breve premessa passiamo all'esa-
me del circuito elettrico pratico del Sienal Tra-
cer Mod. T-2 che viene fornito dalla Heathkit
sotto forma di scatola di montaggio e che per-
tanto può venire rapidamente montato anche dal
meno iniziato e con modica spesa,

Come è noto, il cercasegnali è costituito da un
empiificaîore ad alto guadagno, preceduto da un
rivelatore che solitamente è racchiuso in un
<probe>. Il Mod. T-2 non fa eccezione. La nri-
ma amplificatrice è una valvola 6SH7 suila ìui
entrata è disposto il potenziometro del guadagno
c che è accoppiata a resistenza e"capacità ad ùna
ralvola 6K6 f inale dì  potenza.  Fin qui  i l  c i rcui to
di f ier isce ben poco da quel lo d i  un normale am-
plificatore. E' sul circuito d'uscita che notiamo
dcune particolarità degne di nota.

Il trasformatore d'uscita è infatti un tipo spe-
ciale, il cui primario è munito di una preia càn-
ùale, mentre che sul secondario sono previste
len quattro prese intermedie che permetiono di
-tenere mediante un gioco dei commutatori TB7

tutti i desiderati valori d'impedenza. I tre termi-
nali del primario ed i capi del secondario fanno
tutti capo a dei morsetti disposti sul pannello
frontale, in maniera che è possibile adattàre qua-
lunque stadio di uscita << sìngle ended >> o biian-
ciato a qualunque tipo di altoparlante e determi-
n-are così anche il più opportuno rapporto di tra-
sformazione da adottare. E' anche possibile usare
allo scopo l'altoparlante incorporato. Si noti che
l'uscita della valvola finale è collesata non in
derivazione a tuilo il primario del tiasformatore
di uscita, bensì fra un esîremo e la presa cen-
trale.

. L'alimentazione di questo Signal Tracer si può
ritenere classica ed è ottenuta mediante rettifi-
cazione delle sue semionde; la valvola raddriz-
zatrice usata è una 6X5 ed è alimentata dallo
stesso secondario 6,3 V che alimenta Ie altre
due valvole.

Quando I'apparecchio deve venire usato per la
ricerca dì un segnale ad AF, occorre farlo Dre-
cedere da un rivelatore. In questo caso è pievi-
sto un << probe > nel quale è contenuto i] cristallo
di germanio e che viene fornito già montato dal_
la Casa costruttrice. Il << probe >> viene collegato
all'entrata dell'apparecchio mediante,rtt *uo
schermato munito di jack.

La costruzione di questo cercasegnali non pre-
senta difficoltà neppure per il tecnlco meno lni-
z iato:  i l  p iano di  monraggio forni to dal la Casa
sempÌifica ulteriormente l'operazione. I valori dei
componenti indicati non sono afiatto critici ed
è sempre possibile apportare qualche modifica
{per esempio, i valori indicati 4?.000 ohm posso_
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no benissimo essere sostituiti con 50.000 ohm,
ecc.) .  In ogni  caso è ammessa sempre una to l le-
ranza del 207o,

Si è osservato che molti insuccessi sono dovuti
alla quaiità dello stagno e del detergente ado-
perati. Non si userà in nessun caso I'acido o sta-
gno contenente detergenti acidi,

Come s'è detto, la realizzazione di questo stru-
mento non presenta difiicoltà e preferiamo quin-
di non dilungarsi oltre. Maggiore interesse pre-
senta la tecnica d'impiego del Signal Tracer per
la locafizzazione dei guasti, della quale abbiamo
avuto già occasione di parlare in un nostro pre-
cedente articolo e di cui daremo qui un altro
accenno.

La posizione del potenziometro del controllo de-
termina la sensibiità dello strumento. Mediante
l'apposito intenuttore si inserirà l'altoparlante
interno e il commutatore d'impedenza si troverà
i n p o s i z i o n e 4 o 5 .

Per esaminare un ricevitore. si porterà la sin-
tonia d i  quesl 'u l t imo su una stazione Jocale o,
meglio ancora, sul segnale di un oscillatore mo.
dulato.

Facendo uso del << probe >> si toccherà con esso
il morsetto d'antenna, si passerà quindi al secon-
dario del trasformatore d'antenna, all'entrata e
all'uscita delìo stadio MF, alla rivelazione, alla
BF e, così via, fino all'altoparlante. Quando si
cessa di udire iì segnale vorrà dire che lo stadio
difettoso è quello immediatamente precedente.
Per fare un esempio:  se i l  segnale v iene udi to
sul primario di un trasformatore di MF, ma non
sul secondario, il guasto risiede fra guesti due
punti.

Il guadagno di ciascuno stadio è dato da quan.
to deve essere ridotto il potenziometro del guada-
gno dello strumento passando da uno stadio al
successivo per mantenere lo stesso volume di
suono.

Distorsioni, ronzio, intermittenze, componenti
rumorosi possono essere ricercati e localizzati
nella maniera che abbiamo prima indicato.

Grazie all'impiego di un diodo al gemanio nel
probe, I'apparecchio può venire usato sino a fre-
quenze dell'ordine del 200 MHz.

Mediante il commutatore d'impedenza è pos-
sibile ottenere 30 valori difierenti d'impedenza,
L 'uso dei  morset t i  che fanno capo aì  pr imar io
ed al secondario del trasformatore d'uscita è in-
tuitivo.

Il morsetto contrassegnato << P >> serve a colle.
gare l'uscita dello strumento ad un voltmetro a
valvola o ad un oscillografo per l'esame visuale
del segnale.

Infine vogliamo ancora accennale alla possi
bilità di impiego di questo strumento come am-

plificatore grammofonico o microfonico. Si col-
legherà all'entrata di esso un pick-up o un mi-
crofono ad alta impedenza e si potrà impiegare
sia l'altoparlante interno, sia un altoparlante e-
sterno,

o

ACCORDO ECONOMICO
FRA

ITATIA E GERMANIA
I contingenti << a licenza >> verranno distribuiti

in ciascun paese in rate trimestrali all' inizio di
ciascun trimestre fatta eccezione per i prodotti a
carattere stagionale e per quelli che per la loro
natura non possono essere sottoposti ad un siste-
ma del genere. Tra questi ultimi, sono partico-
larmente da considerare le macchine e i prodotti
d e l  l 'e  I  et  I  rotecn i  ca.

Le artorízzazioni avranno la validità di quattro
mesi a partire dal giorno del loro rilascio.

Si danno, di seguito, I'elenco dei contingenti
d'importazione fissati dal Trattato, specificando
che il loro valore è espresso in migiiaia di dollari
T]SA.

l. Macchine per lavare elettriche e non elettri-
che e loro part i  (500);

2. impianti frigoriferi elettrici per uso domestico
e loro parti (130);

3. generatori di neutroni (250); condensatori e-
lettrici fissi (50):

4. parti staccate per industria radiotecnica, am-
plificatori, microfoni, altoparlanti (120); ap.
parecchi elettrici di audizione per sordi (60);
apparecchi emittenti di radiotelegrafia, di ra-
diotelefonia, e per televisione, compresi gli
apparecchi ricetrasmettitorl (200); valvole e-
lettroniche e termoioniche e loto parti stac-
cate (150); altri prodotti della industria elet-
trotecnica (275);

5. apparecchi di registrazione e di riproduzione
del suono con accessori e parti staccate (75);

6. strumenti elettrici di misura e strumenti ner
controllare il {unzionamento degli impianti
(200);

7. lampade per illuminazione elettrica, comprese
le lampade per proiezione (200); apparecchi
radiologici e loro parti (250).

o
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M  U  L T I V I B R A T O R I
Ten. col. chang ging e capit. chu Yao-l . Electronic Engineering - Giugno 1952

Molti sono i tipi di multivibrarori finora esco-
gitati, specialmente per apparecchiature radar,
per produrre determinate onde guadre con una
durata regolabile a piacimento. In questo arti-
colo vengono descritti alcuni nuovi multivibra-
tori.

Il primo di questi circuiti, illustrato in fig. 1,
può venire considerato come un circuito modi-
ficato Eccles-Jordan, con un condensatore dispo-
sto fra il catodo e Ia massa in ciascuna delle
due valvole, Per permettere il passaggio della
CC sono disposte fra le griglie "d i càiodi, due
resistenze. Malgrado le griglie siano collegate
alI'AT, la condizione di oscillazione può venire
ottenuta mediante la carica e la scarica del con-
densatore catodico. Quando I'AT è applicata, en-
trambe Ie griglie si lrovano a potenziale positi-
vo, ma le valvole consumano una certa corrente
ed i condensatoci Cl e C2 iniziano la carica se-
condo una legge esponenziale. Quando Cl e C2
sono carichi, le rispettive correnti anodiche di-
minuiscorro, ma poichè è lmpossibile che il cir-
cnito sia bilanciato perfettamente, vi sarà una
certa difierenza nel tempo con cui le due cor-
renti diminuiscono. Supponiamo che V2 dimi-
nuisca più rapidamente Ia corrente anodica
di Vl; cioè fa sì che il potenziale anodico di
V2 aumenti meno celermente. In altre parole.
Ia griglia di V2 si rrova ora ad un potànziale
più basso di quella di Vl e quindi V2 iaEsiunse
Ia sua tensione di interdiziòne piir celiimenìe
mediante Ia carica C2, nel qual tempo la cor.
rente di V2 diminuisce ulteriormente. Ad un
certo punto l'aumento del .potenziale anodico di
V2 fa si che la griglia della Vl superi il rempo
di carica di Cl quando la corrente anodica au-
menta nuovamente. Quindi il potenziale anodico
di Vl diminuisce trascinando con sè il poten-
ziale di griglis di Vl. Ciò fa sì che il poten-
ziale anodico di V2 aumenti e che Vl divenga
più conduttrice, Per questa azione cumulativa
Vl è cattiva conduttrice e la cadutà di poten.
ziale anodico è sufficiente a polarizzare la gri-
glia della V2 al disotto del potenziale d'interdi-
zione. Cl si carica e tende ad equalizzare i po-
tenziali di griglia e di catodo di Vl. Il poten-

Fig. | . ll primo dei circuiti multivibratori
descritti.

v2 Anod.

Fí9. 2 . Forma d,onda dei segnali nei vari
punfi dèl circuito illustrato nella ffgura pre.
cèdente,
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ziale anodico di Vl aumenta trascinando con sè
. il potenziale di giglia di V2. Nello sresso tempo

C2 si scarica attraverso R2 causando una dimi-
nuzione nel potenziale catodico di V2. Quando
i l  potenzia le d i  gr ig l ia del la V2 aumenta à quel-
lo catodico diminuisce, viene raggiunta la condi-
zione di conducibilità di V2 e per quest'azione
cumulativa V1 s'interdice e V2 diviene condut-
trice. C2 si carica per equalizzare i potenziali
di griglia e di catodo di V2, iÌ potenziale ano-
dico di V2 e quello di griglia di V1 aumenta e
C1 si scarica attraverso R1, facendo sì che il
potenziale catodico di Vl diminuisca. Orrindi
Vl comincia a consumare corrente ed il ciclo
continua.

Le forme d'onda dei potenziali sugli anodi,
sulle griglie e sui catodi delle due valvole sono
illustrate in fi,g. 2.

Due sono i {attori che tendono a squadlare
il segnale presente sull'anodo ed essi sono:
l) Durante I'intervallo di tempo in cui la valvola

è conduttrice, la parte inferiore della forma
d'onda è inclinala verso l,alto a causa della
carica del relativo condensatore catodico,

2) Quando Ia valvola è interdetta, il potenziale
anodico non può raggiungere is tanlaneamenle
il valore della AT, a causa dejla carica del-
I'altro condensatore.

Va osservato che per aversi un funzionamento
regolare di questo circuito i condensatori cato-
dici Cl e C2 debbono essere di capacità piut-
tosto grande. Un valore che si è rivelato ottimo
è quello di I0 micro-F. Usando valori inferiori
(es., 0,002 micro-F) la caduta di potenziale nel
circuito anodico non è pirì suficiente a polariz-
l*re la grigìia dell'altra valvola alla tensione cli
interdizione ed il circuito si comporta come un
hormale oscillatore a reazione positiva. La forma
d'onda ottenuta in questo caso è sinusoidale.

Il valore di ciascuna delle resistenee adone-
rate determinerà la frequenza di ripetizione.
tlsando un elevato valore per RI (o R2) il tem-
po di scarica verrà allungato, e quindi la fre-
quenza di ripetizione diminuita.

I1 circuito funziona entro un campo di fre-
quenza che si estende da pochi cicli a oltre
100 kHz.

Un secondo nuovo circuito è illustrato in fie.3.
In questo caso due eondensatori, C3 e C4, sono
usali in luogo delle resistenze R5 ed R6. Que-
sto circuito può venire considerato come una
variante di un multivibratore ad accoppiamento
anodico, benchè il principis di funzionamento
sia ben diverso per la presenza dei condensatori
C7 e C2 e delle resistenze RI ed R2. La fre-
quenza è determinata dal tempo necessario per-
chò il potenziale catodico di una valvola dimi
nuisca sino a ridurre la corrente anodica a zero
e dal tempo necessario perchè aumenti il po-
tenziale di griglia della stessa valvola.
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FiS. 3 . Aliro circuifo multívibratore deri_
vato dal precedente.

V Aîode

V Grid

V Cothode

V2 Anode

v2  c r i d

V. Cothode

Fig, 4 . Forma d'onda dei segnali nei vari
punti del circuiio illuslrato nella fìgura prc.
cedenle.

Pertanto la frequenza di ripetizione è control-
lata da Cl ed Rl (o C2 ed R2). Le forme di
onda ottenute sono illustrale in fig. 4. Quelle
presenti sull'anodo e suÌla griglia sono simili
a quelle prodotte da un muitivibratore con ac.
coppiamento anodico, tranne che per la parte
in{eriore di quella anodica e per la parte supe-
riore di quella di griglia, che hanno caratteri-
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stica esponenziale a causa della carica del con-
densatore catodico. Un punto importante d.a {ar
osservare e che se Cl e C2 vensono resi di
grande valore (es. .  0, I  micro-F jnìece di  0,0ì .
micro-F) il circuito funziona da multivibratore
bloccato. In aitre parole I'azione di multivibra.
tore resta. bloccata fintantochè il condensatore
Cl (o C2) non si scarichi sino al punto in cor-
rispondenza del quaÌe la valvola non diviene
conduttrice.

Un ulteriore circuito multivibratore è illustra-
to in f ig.  5 Esso impiega una combinazione dei
due circuiti precedentemente descritti € peltanto
i l  funzionamento va spiegato sul la base di  qru. t -
to s'è fin qui esposto. Le forme d'onda ottenute
in questo caso con le costanti di fig. 5 sono
i l lustrate in f ig.  ó.

o

Fig. 5 - Qu'esro circuito muliivibratore è una
combinazíone dei due circuiti precedenti.

V,  Anode

V r  G r i d

O S C I L L A T O R  E
M O N I T O R E

(continua da pae. 13)

del condensatore C3. Un condensatore di valore
pirì grande darà una nota di freqrenza pirì bas-
sa, e viceversa. Il valore indicato nel circuito
produce una nota soddisfacente col trasformatore
adoperato, ma adoperando un trasformatore di
t ipo diverso potrebbe essere necessar io var iare
il valore di C3.

Non ottenendo nessuna nota col tasto abbas-
sato, bisognerà variare il valore di R4 verso un
vaìore più e. levato,  mert iamo 50.000 ohm. Se in-
vece si ottenesse una nota indipendentemente
dal  fat to che i l  tasto s ia abbassatà o no,  s i  do-
rrà abbassare i l  ra lore di  R4,  f in ranto che la
nota appaia solo quando il tasto è abbassato.
Ciò fatto I'apparecchio è pronto a funzionare.
Si coììegherà una piccols antenna, che sarà co-
stituita da un conduttore appena sufficientemente
lungo perchè I'apparecchio possa entrare in fun-
zione. Non si dovrà adoperare un'antenna più
Iunga del  necessar io perchè s i  r i "chierebbe di
sovraccaricare l'apparecchio, che non osciilerebbe,

Potrebbe darsi che, qualora I'apparecchio non
funzionasse, il diodo germanio fosse invertito.

Per rendere I'apparecchio pir) sensibile si po-
l rà sost i tu i re l ' impedenza AF med jante un c i r -
cuito oscillante. Generalmente ciò non è rieces-
sar io e i l  c i reui to funziona egregiamente su
qualunque banda dilettantistica.

Per il controllo della fonia si dovrà udire la
modulazione del proprio trasmettitore. Potretrbe
darsi il caso che il monitore capti il segnale di
una forte stazione locale di radiodifiusione ed in
questo caso sarà necessario disporre un filtro
trappola sull'anlenna.

O

P O N T E  A
R A D I O F R E Q U E N Z A

(contínua da pag. 20)

del volume in BF del ricevitore. E, necessario
che i  conduttor i  usat i  per col legare i I  ponte al
ricevitore siano convenientemente messi a massa
per evitare irradiazioni dirette.

Quando s i  ef iet tua la misura di  p iccol i  valor i
puramente capacitativi il ponte dovrà venire in
un primo tempo bilanciato con i terminali col-
legati ai morsetti,

Le misure della resistenza negativa verranno
eseguite usando i terminali << aililitional stan-
d,ard,s>> invece di quelli <<unknonn>>. SuIIa nor-
male scala delle resistenze si leggeranno valori
negativi e la scala della reattanza sarà invertita.

o

v, cotloa.]-'j--l-- #
v. a.od" Í1 

'-

, ,--"t L
Vt Grid

V2 Cothodc

Fig. ó - Forma d'onda dei segnali nei vari
punri del circuíto illusfraio nella fìgura pre.
cedenfe.
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L'elettronica industriale non avrebbe mai rag-
giunto il presente stato di sviluppo senza il
thyratron. Questo tipo di valvola viene in{alti
impiegato in una grande quantità di circuiti di
controllo, che vanno dai controlii di posizione
ai controlli dei motori, dai metronomi elettronici
ai controlli fotoelettrici, ecc. Il thyratron è una
valvola a catodo caldo, riempita mediante gas e
munita di griglie di controllo. Contrariamente a
quanto accade con le valvole a vuoto, piccole
variazioni della tensione di griglia non produco-
no corrispondenli variazioni di corrente anodicil
del thyratron. Il thyratron, similmente ad un intcr-
ruitore è o interdetto, o completamente condutti-
vo; o la polarizzazione è sufiicientemente nega-
tiva per evitare lo scorrirnento della corrente
anodica, o non lo è. Q'uando la valvola innesca,
la griglia perde qualunque controllo della cor-
rente anodica e solo togliendo o riducendo Ja
tensione anodica si può ristabilire nel tryralron Ja
condiz ione di  interdiz ione.

La 2050 è un piccolo thyratron che si può
trovare ovunque, anche dal surplus. Questa val-
vola è classificata come thyratron a griglia schér'
mo, o tetrodo a gas. Lo scopo della seconda
griglia è quello di ridurre il valore della cor-
rente di griglia controlìo e nello stesso tempo
di permetlere variazioni nelle caratteristiche di
innesco della valvola. In molte applicazioni, tut-
tavia, la griglia schermo viene collegata al ca'
todo. Il {ilamento della 2050 viene acceso con
6.3 V e 0.6 A. La corrente catodica di cresta è
di 500 mA e la corrente catodica media è di
100 mA. Alcuni costruttori raccomandano che il
catodo venga preriscaldato almeno dieci secondi
prima di epplicare la tensione anodica.

In questo articolo verranno descritti quattro

circuiti di controllo impieganti la 2050. Si tratta
di circuiti basici e variazioni di questi circuiti
li rendono usabili in una grande varietà di appli
cazone di controllo. La fig. I illustra un circuito
divisore del tempo automatico. I1 circuito divisore
d6! tgmpo viene usato spesso quando si vuole

2050
Ed Bukstein . Radio Electronics - Maggio 1952

applicare la tensione a determinati apparecchi
ed esso fornisce automaticamente Ia disinserzione
deÌla medesima dopo un periodo di tempo deter-
minato. Esso . viene pertanto impiegato su in-
granditori, apparecchi per Ia stampa, apparec-
chi per riscaldamento a radiofrequenza, appa-
recchiature a raggi X, ecc.

Quando Sl è aperto e la parte superiore della
linea di alimentazione è negativa, il condensatore
C si carica. Il percorso seguito da questa cor-
rente di carica è indicato nella figura mediante
le freccie. Qiresta corrente di carica costituisce
la corrente di griglia delÌa 2050, alla quale
viene applicato un potenziale negativo che pre-
viene la conducibilità della valvola. Chiudendo
Sl,  v iene fat ta passare la corrente at t raverso i
contatti del relais e quindi ali'apparecchio da
control lare.  I l  condensalore C in iz ia la sua scar ica
attraverso R collegato in derivazione ad esso.

Quando C si scarica, la griglia della 2050 diviene
meno negativa, finchè la valvola innesca, cioè si
ionizza. Quando ciò awiene, la valvola consuma
una sufficiente corrente anodica da attivare il
relais che interrompe il circuito di utilizzazione.

Siccome il thyratron viene alimentato con una
tensione anodica CA, il gas si deionizza durante
ciascun simicicìo negativo; Per evitare che il
reló vibri aìla frequenza rete. viene derivato ai
capi dei suo avvolgimento un condensatore, La
resistenza da 100 ohm limita la corrente che
attraversa il thyratron.

La durata dell'intervallo di tempo viene deter-
minata da valori di R e C. Un maggiore valore
resistivo riduce il periodo di scarica e quindi
aumenta l'intervallo di tempo. Una maggiore
capacità impiega invece maggior tempo per sca'
ricare. I valori R e C vengono quindi scelti
sulla base delf intervallo di tempo desiderato.
La resistenza può yenir resa variabile per con-
trollare I'intervalio di tempo e possono essere
previste diverse portate di tempo commutabili
con un seleltore. Anche il potenziometro disposto
nel circuito di griglia permette in una certa
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Fig. I . Circuito divisore del tempo clettro.
nico.

Fig. 3 - Altro tipo di controllo fotoelettrico
nel quale il ralò rimane .ttivato anche qurn-
do h causa che ne ha prodotto l'attivazionc
vienc I cessare,

Fig. 2 - Controllo foloeleftrico che impiega
oltre al thyratron 2050 una fotocellula 930,

Fig. 4 ' Circuifo amplificatore di contatto che
viene impiegalo quando i contatii dell'in-
terrutfore sono troppo delicali per aflivare
direttamente il relè.

c 2050
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misura un controllo dell'intervallo di tempo;
muovendo il cursore verso I'estremo basso si fa
sì che C si carichi ad una tensione superiore.
e che occorra un maggior  interval lo c l i -  tempo
perchè esso si scarichi.

L'elevata sensibilità del thyratron è stata am-
piamente sftuttata nelle applicazioni dei con-
trolli fotoelettrici. ^ Questi circuiti vengono rnì-
piegati per aprire le porte delle autorimesse
quando si avvicina un aulomobile, pet cuntare
oggetti, per accendere luci aI tramonto. per al-
larnr i  ant incent l io,  per i l  contro l lo del  i raf f ico,
per i  t raguardi  automat ic i ,  ecc,

La {ig. 2 iilustra il circuito di un controllo
fotoelettrico che viene alimentato direttamente
dalla rete CA. Il trasformatore è così colleeato
che quando la parte superiore del primaró è
positiva la parte superiore del secondario ó V
sia negativa. In queste condizioni, il thyratron
non può innescare, in quanto ogni volta che alla
placca è applicata una tensione di segno posi
livo, alla griglia viene applicata una tensione
di segno negativo. Se una luce colpisce la foto.
cel lu la.  i l  suo catodo emelte degl i  è letroni  che,
scorrendo attraverso R, producono una caduta di
potenziale di senso opposto a quello della pola-
rizzazione. Ciò rende la grigÌia positiva e la val-
vola innesca attivando il rélé.

Il partitore di tensione, costituito daìle rr:si-
stenze di  I  M-ohm e di  0.47 M-ohm, abbassa Ja
tensione di rete ad un valore accettabile per lo
anodo della {otocellula (90 V rnax per una 93il).

Ln al t ro contro l io fotoelet t r ico è i l lustrato
iu fig. 3. Il funzionamento di suesto circuito
si  d i f ferenzia da quel lo del  t ipo precedente;  in-
fatti quando il relé viene attivato, esso rimane
attivato anche se la quantità di luce che col-
pisce Ia fotocellula ritorra al valore iniziale.
Questo tipo di circuito viene usato per gli al-
larmi antifurto. Infatti, quando un intruso passa
dinanzi alla fotocellula, esso interrompe il fascio
di luce; ciò attiva il relé e nìette in azione la
suoneria di allarme. Questa continua a suonare
anche se l'intruso si sposta dalla posizione con
la rluale ha interrotto iI fascio di luce che
colpisce la {otocellula

Nel circuito di fig. 3 Rt ed R2 cosriruiscono
un partitore di tensione fra I'alta tensione e la

massa. La tensione positiva del punto di giun-
zione di queste due resistenze è applicata al
catodo del thyratron. Questa polarizzazione cato.
dica risulta sufficiente per prevenire la ioniz-
zazione.

Quando il fascio di luce che colpisce la foto.
cellula viene int€rrotto, la sua impedenza interna
aumenta e si manifesta una maggiore caduta di
potenziale sui capi, Questa caduta di potenziale
rende la griglia del thyratron sufficientemente
positiva da fare innescare la valvola che attiva
così il reÌé. Dopo che il thyratron è stato atti-
vato variazioni della tensione di griglia non han-
no più alcuna influenza sulla corrente anodica.
Questa perdita del controllo di griglia conferisce
la caratteristica prima enunciat4 di questo cir-
cuito; per disattivare il relé è necessario togliere
momentaneamente la tensione anodica.

Se vengono invertite le posizioni della resistenza
da l0 M.ohm e della fotocellula, il relé viene
altivato quando la luce colpr'sce la fotàcellula,

La Íig. 4 illustra un circuito amplificatore di
contatto che viene impiegato quando i contatti
degli interruttori sono troppo delicati o troppo
piccoli per sopportare una corrente sufficiente
ad attivare direttamente il relé. In un primo
tempo la ionizzazione del thyratron è evitata
mediante I'applicazione di una tensione negativa
alla sua griglia di controllo. Quando I'interrut-
tore S viene chiuso, la griglia viene collegata al
catodo. In questa condizione di polarizzazione
zero, iì thyratron innesca. Alimentando questo
circuito con corrente continua, esso rimarrà
attivato fin tanto che non verrà momentanea.
mente interrotta la corrente; desiderando invece
che aprendo Sl  i l  re lé s i  d isat t iv i  nuovamente,
basterà alimentare il thyratron mediante corrente
alternata. In questo caso gli awolgimenti dei
trasformatori di alimentazione saranno orientati
in maniera tale che quando ìa placca del thyra-
tron è positiva, la sua griglia sia negativa.
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3 BANDE A XTAL
P I C C O L O  E D  E F F I C I E N T E  T R A S M E T -

T I T O R E  A  C R I S T A L L O  P E R  A U T O

Dr.  James Y.  Nakamura,  W@EMM '  CQ 'Maggio I952

Il progetto di un trasmettitore mobile compor-
ta la soluzione di diversi problemi speciali che

non hanno riscontro nel progetto di un trasmet-

titore fisso. Esso deve essere quanto possibile

piccolo, deve consumare una bassa corrente dal'

la batteria usata, deve essere di bell'aspetto, fa'

cile a rimuoversi, deve poter lavorare sulle ban-

de dei 10, 20 e 75 metri, deve essere provvisto

cli commutazione di banda, deve essere di facile

accordo e di  faei le real izzazione.  L 'apparecchio
che viene descritto risponde a tutti questi re-

auisiti. Infatti tutto il trasmettitore per 3 bande

misura solo cm 15,5 x 12, ed è cioè appena un
po'  p iù grande di  un convert i tore.  l l  c i rcui to è

sempi ice e di  fac i le real izzazione'

Il moduiatore consiste in una 900I preampli-

ficatrice prevista per lavorare unitamente ad un

micro{onó dinamico Electroaoice 600'C, ma che

Iunziona con pieno guadagno con gualunque mi-

gQ Sdczíana Rúio

crofono dinamico ad alta impedenza o a cristailo.

Questo stadio è seguito da una 6C4 amplificatrice
di tensione. Il controllo del guadagno nel circuito
di griglia della óC4 può venire sostituito con
una resistenza fissa, in quanto esso serve solo
ad adeguare il guadagno al tipo di microfono
usato e verrà quindi ritoccato solo quando viene
cambiato il microfono. Ii trasÍormatore T1 è un
piccolo trasformatore BF e serve ad accoppiare
il circuito anodico della 6C4 al collegamento in
controfase delle griglie della valvola successiva'

La valvola modulatrice è una 6N7 {unzionante in
classe B, ma se le tensioni anodiche disponibili
sono pirì elevate potrà venire usata in sua vece
una 1635. T2 può es-sere un qualunque traslor-

matore di modulazione da 10 W di piccole di

mensioni. Lo jack del microfono è un tipo a 3
poli in maniera che si può azionare iI relais del
irasmettitore mediante un pulsante disposto sul'
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Fig' I - Circuito elettrico completo di valori del trasmettitore deserilo. L,alimentazione è
ottenuta separalamenle da un dynamoior.
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lo stesso microfono. Tutta la sezione BF occupa
una striscia di circa cm 15 x 5 del'o chassis.
Costruendo questo tlasmettitore è buona norma
collaudare il modulatore prima di metter mano
alÌa parte AF.

Uno schermo è disposto tra il modulatore e la
sezione AF del trasmettitore, sia nella parte so,
vrastante che in quella sottostante dello chassis.
Un altro schermo è montato sotto lo chassis, fru
l'oscillatore e l'amplifrcatore finale AF.

L'oscillatore è una 6AU5 in circuito tri-tet.
Qtresto circuito è stato pre{erito in quanto con-
sente di ottenere una sufficiente uscita per pilo-
tare la 2E26 f inale anche in dupl icazione.  Lo
zoccolo per il cristallo è montato su pannelìo
frontale, in maniera che si possa cambiare fre-
quenza facilmente. Un cristaiÌo da 75 metri
oscillerà sulla sua {ondamentale per il Javoro
|ulla banda dei 75 metri, un cristallo da 20
metri oscillerà sulla sua {ondamentale o sulla
seconda armonica, a seconda delÌa frequenza
sulia quale è accordato il circuito oscillante del-
I'oscil1atore.

L'oscillatore è montato molto vicino allo zoc-
colo dei cristalli.

(contínua a pag. 47)

Fig, 2 - Piano di montaggio seguito dall'Autore. E,
chiaramente visibile la disposizione dei vari com-
ponenti sul pannello frontale e sul telaio.
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Q U A T T R O  S T R U M E N T I  I N  U N O :
F I L T R O OSCI LLATOR E AM PL I -
F ICATO R E F R E Q U E N Z I M E T R O

l .  Queen - Radio Elecfronics - Maggio 1952

Q'uesto strumento dai moÌteplici usi è basato
su un circuito descritto sul numero di luelio
1949 di  Eler t ronics,  r lovuto al la penna di  Vi l -
lard, che {unzionava da oscillatore, da filtro a
reiezione, o amplificatore selettivo.

In questo articolo si descriverà una interes-
sanle realizzazione nella quale si è aggiunto agli
strumenti suddetti un frequenzimetro a lettura
diretta per valori compresi fra 175 e ó.000 Hz.

Il circuito elettrico è illustrato in fìg. l. Il
cuore del circuito è rappresentato dall'amplifi-
catore seiettivo a due stadi che comprende Vl
e V2; alla {requenza di accordo il circuito se-
lettivo opera uno sfasamento di 180'.

Il principio del circuito sfasatore è illustrato
in fig. 2. Una sorgente di BF bilanciata e cari-
cata mediahte un filtro RC. La resistenza è re-
golabile in maniera da poter eguagliare la reat-
tanza capacitativa alla frequenza desiderata. Il
diagramma vettoriale dimostra come in questa
condizione la fase del segnale all'uscita (B.D)
è in anticipo di 90" rispetto all'entrata (A-C).
Tut tavia ]a lensione al [ 'usci ta . r imane cosîdnte-
mente eguale a metà dell'entrata a qualunque
frequenza. Ciò costituisce una condizione im.
portante.

gQ Selczíone Rad,io

Ri{erendoci nuovamente aila fig. 1, si osservi
che Vl e V2 hanno i carichi anodici e catodici
bilanciati. Ciascun triodo prowede a fornire un
segnale bilanciato. All'uscita di ciascuna valvola
sono collegati due fi1tri RC uguali. Questi triodi
ed i loro rispetlivi filtri costituiscono iI circuito
selettivo di frequenza. La resistenza di ciascun
ramo del fi1tro può essere variata per eguagliare
'la reattanza capacitativa Xc del condensatore al-
la frequenza voluta.

Il commutatore < OSCILLATOR-FILTER > 53
combina i segnaii in o fuori fase, convertendo
ì 'apparecchio da osci l la lore a te ie i lore.

La fig. 3 illustra il circuito di principio del-
l'oscillatore. I1 circuito sfasatore è seguito da
un amplificatore (V4) che inverte nuovamente di
fase il segnale. Pertanto l'uscita dell'amplifica.
tore è in Iase con I'uscita del filtro e sussiste
la condizione d'innesco deÌle oscillazioni. L'o-
scillatore è seguito da uno stadio separatore.

- La {requenza viene determinata dalla regola-
zione del filtro. Se il guadagno dell'amplifrea-
tore viene tenuto sufficientemente basso, le oscil-
lazioni cessano, ma rimane la ieazione positiva
che ha I'efietto di esaltare la frequenza desi-
derata.



In fig. 3-B è mostrato il circuito del filtro.
Un segnale viene inviato contemporaneamente al
circuito selettivo e all'amplificatore V4. Quest,ul-
tirno introduce uno sfasamento di lB0. mentre
il segnale che attraversa il circuito selettivo e
V3 non subisce alcuno sfasamento. Se guesti se-
gnali sono di eguale intensità essi si annullano
vicendevolmente all'uscita. L'azzeramento che si
ottiene è più marcato di queìlo ottenibile con
u n f i l t r o a T p a r a l l e l o .

Il comando di frequenza è costituito da un
potenziometro doppio da 50.000 ohm. euando
esso è regolato al valore zero, la frequenza è al
massimo, Per ottenere frequenze piú elevate il
commutatore Sl viene chiuso. Il compensatore
da 580 pF verrà regolato nella maniera sesuen-
te:  l l  commutatore 53 verrà portato sul la iosi -
z ione << OSCILLATOR > ed Sl  su < HIGH >.
Si porterà la îrequenza dell'oscillatore su 4 kHz,
Si porterà quindi 52 su << LOW >> e si resole-
ranno i due compensatori su I kHz, cioè acl

esattamente un quarto della prima frequenza.
Le gamme coperte sono approssimativamente le
seguent i :

Con 52 chiuso e Sl aperro I7S-J2S Hz
Sl chiuso 320-1.800 Hz

Con 52 aperto e 51 aperto 200.I.300 Hz
Sl chiuso I.280-7.200 Hz

II circuito comprendente il microamperometro
e la bauer ia,  d isposto nel  c i rcui to anoàico del la
V2, serve per la misura deila {requenza. Il
principio di funzionamento è illustrato in fis. 4.
In questo circuito l'indicazione fornita iallo
strumento è approssimativamente inversamente
proporzionale al la resistenza.  Poichè la stessa
relazione esiste fra la frequenza e la resistenza
lo stesso strumento può venire tarato in Hz,
L'Autore ha impiegato uno strumento da 500
micro-A f .s .  muni to d i  una scala 0-15 V e di
una scala 0-ó00 V (uno strumento del  surolus
molto comune anche in l ta l iat ;  egl i  ha impie-

:

fig. I ' circuito dello srrumento che compie le funzioni di fiftro, oscillarore BF, amplifica-
lore seleltivo e frequenzimcfro.
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ga.to la prima di queste scale per Ia portata fino
a 1.500 Hz e l'altra per la portata fino a 6.000
Hz. Il controllo della linearità è usato per ta-
rare 1o strumento in prossimità del fondo scala.

Il deviatore 54 è munito di molla e quando
e-"so viene abbassato I'uscita viene slaccata; la-
sciando iI commutatore, esso torna nella sua
posizione primitiva. Ii circuito dello strumento
viene disinserito ed il circuito oscillatore-filtro
funziona normaÌmente, Le resistenze Rl. R2. fi.3
ed R4 devono essere di precisione, del tipo
avl'olto a filo.

L 'usci ta del l 'osci l la tore è suf f ic iente per ese-
guire rrrisure di BF, per alimentare ponti, per
modulare circuiti di piccola potenza e per nu-
merose altre applicazioni. 11 fiItro può essere
inrpiegato sia per la misura della frequenza che
per eliminare ogni sort6 di interferenze.

Fig. 2 - Principio del circuito sfasaforq che

cosl;tuisce i l cuore dello sfrumenlo descritto.

v r t v 2 v r & v 2

a b
Fi9. 3 - Circuilo di principio dell'oscillalore

di bassa frequenza.

UI\ GEI\ERATORE
DI BARRE

(continua da pag. 15)

generatore. Con ri{erimento aÌla fig. 2, il se-
gnale verrà in un primo tempo applicato diret'
tamente al tubo a raggi catodici per controllare
iI suo circuito, collegandolo al punto << C >>.

Quindi i terminali di collegamento verranno tra-

sferiti all'entrata dell'ultimo stadio di ampli{i'
cazione video (punto << B >) e infine all'entrata
del primo stadio amplificatore video (punto

<< A >)).
Le misure relative di guadagno nello stadio

ampÌi{icatore video possono venire eseguite
usando un voltmetro a valvola CA come indica'
tore ed il generatore di barre come sorgente di

segnale. Senpre con ri{erimento aÌla {ig. 2, si
coilegherà il voltmetro CA aÌ punto << C >. Si
prenderà nota del livello del segnale ottenuto
quando il generatore di barre viene collegato al-
lo stesso punto. Si porteràL quindi l'uscita del ge'

neratore al punto << B >> e si prenderà nuova-
nrerÌte nota della lettura. Dividendo questa let'
tura per la precedente si otterrà il guadagno rela'
tivo del secondo stadio amplificatore video.

In maniera analoga si potrà misurare il gua'
dagno di lutti gli stadi amplificatori a video
Irequenza.

Valori :

Rl - 0,5 M-ohm, pot.

R2 - 220 ohm, I W
R3 - f5 k-ohm, 1 W
R4 - 10 k-ohm, 5 W
R5 - 27 k-ohm, l /2 W
R 6 - 1 M - o h m , p o t .
R7 - 5000 ohm, Pot.
RB - 25 k-ohm, Pot.
R9 _- 25 k-ohm, 10 W

CI,C6,C7 - 0,1 micro'F, 600 V

C2 - 70 pF, ceramico
C3 - 200 pF, ceramico
C4 - 0,02 micro-F, 600 V

C5 - 0,003 micro'F, 600 V

CB,C9 - l0 micro-F, 450 V, elettrolitico

CHl  -  10 'H,  20  mA

TI - Trasformatore alimentazione 2x250 \, 40

m A ;  5  V , 2 l \ ; 6 ' 3  V ,  1 A

V1 - Valvola 124U7
V2 - Valvola 5Y3. 

a

Fiq. 4 - Principio di funzionamenlo del fre-

qrienzimerro incorporaio nell 'apparecchio de'

scrit lo.
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CO1\SU1\TIVO... DI META AI\1\O
Il caldo batte alle porte, le placche si surri.

scaldano. Anche le < lolded dipoÌe > ne soffrono.
In basso, al termine delÌa discesa. urr tasto

sudato e un nr icrofono in lagr ime implorano r i -
poso.

Ma Ì'OM vigila, aspetta sempre, come sempre,
la propagazione; chissà... le ferie forse che Àpo-
polano ìa gamma o magar i . . .  un improvviso au-
mento del << Q >> deÌle bobine gÌi permetteranno
llagognato raro DX.

E mentre aspetta, manipola splattera e suda,
pensa un po' anche alI'ARI... già, I'ARI, la Se-
zione, i Soci, adorabili sconosciuti lontani e na-
scosti.

Eppure qualcuno s'è mosso. Anche se le riu-
nioni di sezione non abbondavano di {edeli. e
disaslrosi  cro l l i  non hanno scosso la cronaca

rivolto a tutti gli << Old-timers >>, i cosiddetti
pionieri, il cui compito non si è afiatto esaurito.
Essi ora sono sfiduciati, chiudono il vecchio rice-
vitore autocostruito perchè si trovano come smar-
riti nelle attuali bande radiantistiche sature di
segnaìi sino alfinverosimile; a Voi vecchi OM
la nostra Sezione si rivolge per un compito che
ancora Vi attende: Yoi siete e dovete diventare
sempre più una guida preziosa per i talvolta
ribollenti e non bei <<messi a punto > nuovi OM.

Non chiudetevi in chiusecaste di aristocrazia
radiantistisa, partecipate alla vita dei giovani
OM con consigli e suggerimenti: ritornereie gio-
vani ed appassionati OM anche Yoi!

-Auspicando questo loro ritorno ed un maggior
afrusso di giovani, ringraziamo tutti coloro che

cittadina, non si può mancare di riconoscere che
si è {atto qualcosa di buono.

E, a morte la modestia, vogliamo ricordare ai
pigri in procinto di partire per le {erie ed ai
fedelissimi della città e un po' meno della Se-
zione.  quanto s ia stato organizzato e por lato a
termine, talvolta anche con un insperato seguito
ed una certa soddisfazione.

Mentre ringraziamo della fiducia accordataci
dal centinaio di Soci iscrirti alla Sezione, non
manchiamo, anche in questa sede di lanciare un
accorato appelio a coloro che si astengono dalla
pur minima col laborazione.

Nella ripresa aurunnale delle attività della Se.
zione, verrà svolta una forma di propaganda in-
tensissima atta a richiamare attornÀ àU" eRt
tutti gli OM attivi e non attivi; e soprartutto
l e r rà  l anc ia to  un  r i ch i amo :

hanno partecipato alle manifestazioni e partico.
larmente sottolineamo la cortesia dei ìonsoci
iIAYR (Vaiani) e sentile YL, iIAGG (dr. Be-
lo j t i !  [ng.  Gal l iano,  e Ing.  Gal l ig ioni  i tAG
(RAI) che hanno contribuiio attivà-mente alla
buona riuscita delle visite e ci hanno accolto
con grande ospitalità.

La Sezione ora prende Ie sue vacanze: ci ritro-
veremo ai  pr imi  d i  sel tembre,  coi  r isul tat i  del
Grande Concorso Nazionale per la più bella
<<QSL>, col congresso A.R.I. a Como L relativo
FIELD-DAY e con tante altre simpatiche mani-
festazioni  d i  v i ta radianl is t ica.

A tutti i nostri consoci vicini e lontani: Buone
vacaîze e cordiali 73

i lvT

., YECCHIO OM, DOVE SEI ? "
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c o r \ c o R S o  Q S L
Ricorcliamo a tutti gli OM itaiiani che il con-

corso per la più bella QSL italiana si chiude
improrogabilmente ii 1" Settembre 1952.

Afirettatevi a creare la pirì bella QSL italiana,
anche se avete ancora 2 mesi di tempo; una buo-
na idea non bisogna lasciarsela sfuggire.

Cli OM milanesi che partecipano a questo con-
colso sono automaticamente iscritti, qualora lo
dichiarino espressamente, all'annesso concorso per
la QStr MILANESE.

I soci della Sezione di Milano in visita ai lrasmet'

t i l o r í  Ra. l .  da  50  e  l0O kW d i  S iz iano.

Le cartoline QSL destinate anche al concorso
per la QSL N{iÌanese dovranno portare la dici-
tura inserita nel disegno < THE MILAN GANG >
e nel retro l'attorizzazione alla stampa collettiva
per gli OM di Milano. Inoltre il nominaîivo nel
corpo del clichè dovrà essere facilmente sosti-
tuibile.

Nel prossimo numero pubblicheremo l'elenco
completo delle Ditte di radio che hanno ofierto
i  premi per i l  <Concorso QSL>>.

RIUNIONI DI SEZIONE
Ne i  n res i  d i  l ug l i o  e  agos to .  l e  r i un i on i  d i

Sezione si terranno il 5 e 19 luglio, ed il 2 e
30 agosto nelia sede di Via S. Paolo 10, alle
ore 17.30.

BANDA 2L MHz
i lB lB e i ICRF hanno per i  pr imi  col iegato
Nlilano ai Brasile su questa banda di nuova
assegnazione, il giorno 1l maggio 1952 alle ore
20,20 Cn'tT, {recluenza 2L150 kHz 50 Watt in-
put  -  Antenna Folded-dipole,  RCVR a 15 valvole
a doppia conversione.

La stazione corrispondente che ha già inviato
carto l ina QSL è la PYIAQT.

Presso la Sezione sono giacenti nurnerosissime
ca r to l i ne  0S t ;  è  s t a to  no la l o  come  a l cun i  OM
si disinteressino di ritirarle, benchè pirì volte
avvertiti.

Preghiamo questi ON'I tli avvertire d'ora in
avanti i loro corrispondenti di non inviare la
cartolina QSL e faranno loro risparmiare tempo
e danaro.

Le  QLS  che  do1 ,o  i l  p ross imo  i n r i t o  pe r  nom i -
nativo non verranno ritirate saranno cestinate.

Abusi di nominativo
Con l ' inaspr i rs i  del ìe pene pecuniar ie,  ecc.

stabilite con la legge 19 Settembre i951 è ri
presa nelle bande radiantistiche 1a piaga delle
stazioni radiopirate che pe1 lavorare impune-
nrente si appropriano di nominativi ufficialmente
rilasciati dal }linistero ad OM in possesso del
regoìare pernìesso provr isor io.

Purtroppo le trasmissioni di queste slazioni
talvolta contravvengono ai regoÌamenti, col risul-
tato che aÌ titoÌare del permesso giunge dopo
un certo tempo la consueta multa ministeriale
d i  L i r e  4 .000 .

Diffidiamo pertanlo questi radiopirati dal con-
tinuare questa loro altività irregolare che dan"
neggia sensibilmente degli OM perlettamente in
regola di fronte alla Ìegge.

tg Selczbne Rdio



A a e t e

VADE
q l a  p r e n o t a t o  u n a

MECUM DEI
cop iu  de l la  nuoaa.  ed , iz ione de l

TUBI ELETTRONICI 1952
I ' o p e r a  p i ù  c o m p l e t a  s u l l e  a a l e o l e  r a d i o e l e t t r i c h e ?

TIBRERIA INTERIIAZIONATE SPERTII IG & KUPFER
P I A Z Z A  S .  B A B I L A ,  1  -  M I L A l { O  T E L E F O N O  7 0 1 , 4 9 5
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Per ogni inctollozionc
TV o  FM i l  t ipo  d i
on t .nncr  p i r ì  odot tc r  !

t l o t { E t t o  N A P o L I
VIALE UMBRIA, 80 - TEL. 57.30.49

M I I A N O

RADIOCOSTRUTTORI
E RADIORIVENDITORI !

COMPI.ESSO PER SCATOLE DI MONTASoIO MOTTO COilYENIENTE
Formato da:
lo - Moblle in radica con frontale bico-

lore, ia urea. Dimens. cm.30x5ór21.
2o - Telaio in ferro accuratamente vernl-

ciato, con foratura per valvole rim.
lock, corredato di presa fono, soina
altopulute e targhetta con disÉosi.
zrone oelle valvole.

30 . Supporto speciale corredato di gon-

i$i,:: 
o"'" per il fissasgio del va.

Ao Ampia scala. con perno per variazlone
mlcromertca.

50 - N. 4 manopole nella tinta alfine al
mobile.

Nel prezzo è escluso i l cristollo che viene
lornito q dchiesta o due oppure o quottro
gamme, al prezzo di L. 30O-
ScatolE di montaqslo a 2 qamme
(completa di val-vóle e riobrle) L. tó.000
Iden c. s. sena valvole L. lf.500

srocK RADIO i"JX''Ti i'i'�à"JT""'- t#['lî
V i o  P q n f  i l o  C o s t q l d i ,  1 8  M  I  L  A  N  O  T e l E f o n o  N .  2 7 . g A . g I

L. {500



R. A. I.
sucaa di lll5 kc !. l3r: a :':r
po B2t

a

TESTER PROVAVALVOLE
per tutt i  I  t ipi  di volvole

Sens. 4000 ohm/V
t. 23.OOO

Sens. 100O0 ohm/V
L. 30.OOO

m r G L l o R l
r  L lsr l l lo  GRATIS a

Mobll€t to ln rodícq ing.
13x18x27. l l  p iccolo potente
opporecchio 5 V. onde re-
cle e conei nuovo creo-
z l o n €  p o r i ,  p e r  l l m p l d e z z o
e potenzo di  voce, oi  ml-
g l l o r l  g r o n d i  o p p o r e c c h i .

PREZZO DI PROPAGANDA

L. 27.500

A,L. l .
P R E Z 7 Z '
R !CHIESTA

I \T]OVI IMPIAI\TI  DELLA

A Cagl iar i  è stato instaì lato da alcuni  g iorni .  c
funziona ora regolarnente. un secondo lrasmetti-
tore ripetilore destinato a difiondere in città il
Secondo Programma.

Esso è collegato con Ia rimanenîe rete dei lra-
smettitori del Secondo Programma per mezzo di
uno speciale impianto Diversity, sintonizzato sul-
la stazione di Roma 2.

II nuovo trasmettitore, che assume iI nome di
Cagliari 2, mentre il precedente già in esercizio
assume di conseguenza 'il nome di Cagliari I,
funziona sulla {requenza di 1484 kc/s, pari a
n 202,2.

In questi giorni è iniziato il funzionamento
sperimentaie clel nuovo trasmettitore installato a
Coltano presso Pisa, che è destinato a difiondere
il Secondo Programma lungo la fascia costiera
della Toscana sino alla Spezia da una parte, e
Piombino dall'altra.

Il trasmettitore, di costruzione Face, ha una
potenza massima di 25 kW, e funziona sulla fre-

P R O D U Z I O N E

Dr qrlclt drD l" tn nu*ioci .1.'- T-:r,:
ho;n- r -l di I X.!l tllc r l9J t-:'
rom cluc I n mirt, rti"r
p r @ r r f u a t l T . t e l r
S a o t r P r l d r f * f l
rlella poro rù | I
a Roma Pnto $-*,

Dai primi cootroli è rt
miglioramento nelle codiriri I
zo Programma su oodl du- Gd ù
decisamente afiermare che oSgi- L 65
te d'Italia, esso è ricevibile in buooc at

Il nuovo trasmettitore da 50 k$ di Roor S>
ta Palomba, oltre che su onda corta può anclr
Iunzionare su onda media in modo da co:tituirt
un 'ut i le  r iserva agl i  aì t r i  due impiant i  d i  Roma
I e d i  Roma 2,  in caso di  eventual i  avar ie.

A L I 1 9 5 2
TESTER

PORTATILI
Sens. 1000 ohmfVl

[.r8.000
+

Sens. 10000 ohm/V
!. t2.oo0

ll nuovo ricevilore AI.|SAIDO |.0RENZ'MIGI'|ON ll

A Z I E N D A  L I C E N Z E  I N D U S T R I A L I
F A B B R I C A  A P P A R E C C H I  R A D I O T E L E V I S I V I
AI ISALDO LOBETZ I I IU IGTUS
v t A  L E C C O  N .  1 6  -  M l L A f l O  -  T E L E F O N O  2 1 . 8 1 6

R A D I O P R O O O T T I  .  S T R U M E I I T I  D I  M I S U R A
Anal ìzza tor i  -  A l topaf lan t i  -  Condensator i  -  Grupp i  -  Mob i l i
Osc i l la to r ì  -  Provava lvo le  -  Sca le  par lan t ì  -  Scato le  d i  montagg io
Te la i  -  T ras formator i  -  Tes ter  -  Var ìab i l i  -  V i t ì  -  zocco l ì ,  ecc



Primorio Fobbrico Europeo di supporti per volvole

d i

O. Gombo
S e d e :  V i o  G .  D e z z a ,  4 7

M  t  r A i l o
Stobilim.: Milono . Vio G. Dezza,47

B r e m b t l l o  ( B e r g o m o )

.  E S P O R T A Z I O N E

T e i l e f o n o

4 4 . 3 3 0

4 4 .-3 2-1

C,  P,  E ,

4 0 0 , 6 9 3

M I L A N O

Vio Rovello, 19 - Telefono BO ,29 ]3

La Midwest R.adio rende nolo alla sua Speît. Clientela
la produzione d i :

PA RT I  STAC C  ATE PE  R
T E L E V I S I O N E

TRASFORMATORE BTOKING . TRASFORMATORE USCITA QUADRO .
TRASFORMATORE USCITA IINEA CON AAT I3,5KV.BOBINAREGOIA.
ZIONE AMPIEZZA QUADRO . CIRCUITO FTYWHEET - COMPLESSO DI
ìOCALIZZAZIONE E DEVIAZIONE - TRASFORMATOR.E DI USCITA SUONO.

Lisîini informativi' e prezzi a richiesta.

MIDWEST RADIO

avere iniziato

IQ SeJazíone Radio
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FILTRO PER LA TVI

Jim Owens, W2FTW . Radio Electronics . Maggio 1952

ii

l l 90% di tutte le interferenze alla televisione
attribuite ai radianti sono dovute invece ad im.
perfezioni del ricevitore di teÌevisione stesso. Par.
ticolarmente una reiezione insufficiente Dermette
al  segnale di  entrare nel  canale di  media f r ' " -
quenza. In questi casi la FCC lascia indisturbato
il radiante e comunica all'utente che il suo rice-
vitore è imperfelto e gli consiglia tli installare
dei filtri per evitare che segnali estranei giun.
gano nel suo canale di MF,

In aitri casi invece iI radiante è responsabile
delle armoniche che cadono nella banda di tele.
visione. In questo caso l'unico rimedio possibile
è queilo di eliminare queste armoniche e allo
scopo è consigliabile un fiItro passa-basso da di

sporre sulla linea cli alimentazione dell'antenna.
La costruzione di un filtro passa-basso per evi-

l a re  l a  TV I  è  semp l i ce  pu r " i , è  u "ng "  r i i pe t t a ta
la procedura di messa a punto qui indicata, o
si disponga di un Q-metro o di un giíd-dipper.

Non disponendo di questi strumenti si potrà
ricorrere all'uso di un normale televisore per
eseguire la messa a punto del filtro che si de-
scrlve,

Per fare un csempio.  supponiamo che s i  t rat t i
di calcolare un circuito risonante composto da
una  i ndu t t anza  e  da  una  capac i l à .  en t i amb i  d i
r a l o r i  non  comun i  tme l l i a ; o  0 ,14  m ic ro -H  e
9 pFt. Il condensatore non costituisce un pro.
blema serio. Si farà probabilmente uso di un

. l

.i
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condensatore variabile ad aria e sarà possibile
regolare la sua apertura in maniera da ottenere
press'a poco il valore desiderato. La rcalizzazio-
ne dell'induttanza costituisce invece una molto
nraggiore difficoltà. Infatti non è facile realizzare
un'induttanza il cui vaiore sia prossimo a queìlo
voluto in micro-H. Yo'endo reafizzare un'indut-
tonza con approssimazione, potrebbe darsi che
I'errore combinalo del condensatore e dell'indut.
tanza porti la risonanza su un valore lontano da
queìlo richiesto, rendendo così il filtro comple-
tamente inef f icace aì ìo scopo pref lsso.

Per {ortuna esiste una maniera sempìice per
accordare questo filtro al'a esatta {requenza de-
s i de ra ta .  Se  s i  t r a t t a  d i  un  e i r eu i t o  osc i l Ì an t c  i n
paraÌlelo basterà inserirlo su uno dei capi delll
l i nea  d i  a l imen taz i one  de l l ' an tenna .  come  i nd i ca -
to in fig. I-4. Se si tratta invece di un circuito
risonante in serie, esso verrà collegato diretta-
mente ai capi della linea del ricevitore di te'e-
vrsione, come è indicato in fis. 1-8.

A  ques to  pun to  s i  t r a t t e rà  ì i  i nd i u i d ru . "  " u
quale canale di televisione il filtro è risonante,
Si regolerà ìa capacità del condensatore varia.
bile al punto in corrispondenza del quale il se-
gnale di  te levis ione v jcne ai lenualo.  Se s i  notasse
che I'induttanza è troppo piccola o troppo gran-
de, sarà necessario rifarla; i piccoli ritocchi pos.
sono essere invece eseguiti avvicindo o allonta.
nando le spire.

Incidentalmente diremo che il circuito risonan-
te può venire accordato sia sul sesnale imma-
gine che sul  segnale suono.

Usando questa procedura, si realizzeranno e
si metteranno a punto tutti i circuiti oscillanti
necessari per la costruzione del filtro. Essi ver-
ranno qirindi montati in uno chassis metaliico
con delle piastre di schermaggio disposte fra
ciascuna sezione. Se è possibiie, si schermerà
l ' in tero f i l t ro per evi tare qualunque radiazione.
Quando le varie sezioni del filtro saranno mon-
tate e schermate, si noterà che è necessaria una
nuova regolazione,

Il filtro che si descrive è un tipo passa-basso
ed  è  s ra ro  p roge t ra to  da  A . I I .  S "ybo l i ,  V2RY l .
Esso è calcolato per una linea con un'impedenza
caratteristica di 72 ohm e attenua le armoniche
che cadono nei canali americani 3 e 6. I1 cir-
cuito è iliustrato in fig. 2.

L'apparecchio è contenuto entro una scatola
di cm 12,5 x 5,5 x 5,5. Si osservi attentamente
dalla fotografia la disposizione adottata, partico-
larmente i due condensatori di accoppiamento
da 62 pF. L'entrata e Ì'uscita sono efiettuate
mediante dei jacks.

Il passo successivo consisterà nel collegare il
filtro completo in serie con linea di trasmissione
del proprio televisore. Si sintonizzerà il ricevi-
tore di televisione successivamente sui vari ca-
nali e si regoleranno le varie sezioni del filtro,
come spiegato prima.

L'unica precauzione da osseivare nell'opera-
zione di accordo è di eliminare qualunque €fietto
di capacità dovuto all'operatore.

rO ANI ncvn

b

Fig. I - Per misurare la frequenza dí risonan-
za di un circuito risonanle in parallelo lo si
collegherà in serie ad un capo della l inea.
mènlre un circuilo risonanle ín serie verrà
coilegato in derivazr'one.

Non bisognerà in alcun modo toceare il filtro
o le sezioni del filtro; I'operazione verrà eseguita
appoggiando l'intera scatola su un pezzo di le-
gno  a r c i u t t o  e  r ego lando  con  un  cace iav i t e  non
metallico i condensatori variabiii ad aria.

In alcuni casi sarà necessario accordare i filtri
su dei canali di televisione diversi da auelli in-
d i ca t i  i n  ques to  a r l i co l o .  S i  use rà  a l l o  scopo  i l
grafico di fig. 3, che permette di eseguire il cal-
colo dell'induttaîza e della capacità necessarie
per qualunque canale di televisione fino a 130
NIHz.

L'eliminazione delle cause della TVI dal tra.
smettitore non è limitata all'uso di filtri passa-
basso. I1 trasmettitore deve essere esente da ar-
moniche o sub-armoniche di alta intensità. Bi-
sogna adoperare un adeguato schermaggio e dei
fi1tri trappola, evitando I'irradiazione diretta e
attraverso la Ìinea di rete.

ln alcuni casi si verifica un'interferenza coì
segnale audio su tutti i canali, senza che si ma-
nilesti alcuna inter{erenza con I'immagine. Que-
sio tipo di BCI, ben noto ai radianti. è prodotto
da l  f a t t o  che  l a  p r ima  amp l i f i ca t r i ce  BF  r i r e l a
direttamente'la fondamentale del sesnale tra-
smesso. In questo caso sarà suf f ic iente disporre
[ra la gr ig] ia e la massa di  questo stadio am-
plificatore BF un piccolo condensatore a mica,

a

's [ tet l6ppt  's [ r l I  gt  pt  outc l ,5z

Fig. 2 - Circuito prati€o del lìlrro per la TVI
descritlo in quesfo arficolo che afienua le ar-
moniche che cadono nei canali americani 3
e ó. ll gralìco della pagina seguente ser-
v i rà per ahr i  casì .

I O  A N '
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Fig, 3 , Grafìco dovuto alla R.C,A. per il calcolo delle costanti per í filrri conlro Ia TVI per frequenze

fra 50 e 130 MHz.
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WAI, worked All

RECOT,AMENTO

l. - La rivista Selezione Raclio istituisce il
certificato W.A.L Worhecl All. Italy.

2. - Questo certificato verrà con{erito a tutti
quegÌi OM che potranno dimostrare con carto-
l i ne  qs l  i i  s ve re  e . f f e t l ua to  a lmeno  un  r . o l l ega -

" mento con ciascuna clelle 18 regioni italiane
sotto elencate,

3. - I collegamenti, per essere valirli agli
efretti del ri'ascio del certificato, dovranno es-
sere successivi al l" gennaio 1950 e dovranno
essere stati effettuati tutti sulla medesima banda.

4. - Ogni certificato è relativo acl una deter-
minata banda e pertanto potranno essere richie-
sti pirì certificati, ciascuno per una banda di-
versa (es. W.A.L - 3,5 Mc, W.A.I. - 7 Mc, ecc.).

5. - Non sono ritenuti validi i collegamenti
efiettuati con sf.azioni mobili e portetili.

ELENCO DELLE REGIONI VALIDE PER

IL RILASCIO DEL CERTIFICATO W.A.I,

Le cartoline qsl tlovranno venire inviate per
l'esame, unitamente a tre coupons di risposta
per la copertura de le spese. al seguente indi-
r izzo:  Selezione Radio (W.A.I .  Award),  Casel la
Po-ta le 573.  t "u"o.* ' ,u l r .  

*

A tut to i l  31 maggio sono stat i  r i lasciat i  i  se-
g u e n l i  c e r l i f i c a t i  \ \ ' . A . 1 . :

B { N D . \  7  \ I H Z

l .  Ing.  Roberto Ognibene, I I IR
2. Dott. Aifonsó Porretta, IIAIfU
3. Sig. Luigi Vittorio Lanari, IIBPW
4. Sig. Antonio Soldoni, IIWKJ
5. Sig. Angelo Antonelli, IIBKF
6. Sig. Biagio Scarpaleggia, I1SFN
7. Sig. Giovanni Camauli, IIRC
B. Sig.  Gianni  Gal1i ,  I ICSP
9. Prof. Luigi de Nisco, IIMGG

10. Rag. Ciorgio Casagrande, IICSC
11. Sig. Armando Cherici, IltrZ
12. Dott. Filippo Costa, IIAHR
13. Sig. Adalberto Perugini, IIFKF
14. Sig. Ottavio Richelmi, IIBGU
15. Sig. Gianfilippo de Nicolais, IICCO
16. Sig. Antonio Cardelli, I1FLD
i7.  Sig.  Pietro Fanchin,  I1CDB
18. Sig. Rodolfo Guidi, IIWRV
19. Dott. Fortunato Grossi, IIKN

, 20. Sig. Alfredo Bocci, IISOG
21. Sig. Silvano Amenta, ITISEM
22. Per. Ind. Roberto Santini, I1AEL
23. Sig. Jack Pumir, FSLE
24. Sig. Giuseppe Mantuschi, I1AXW
25. Sig. Gian Luigi Cardarelli, I1CFH
26. Sig. Enrique MayÌìn Durà, EASCW
27. Sig. Alessandro Recchia, IIABL

BANDA 14 MHz

1. Ing.  Roberto Ognibene, I1IR
2. Dott. Miguel Bordoy, BA6AR
3. Sig. Renè Dubernat, FBSE

4. Sig. Henri Jullien, F9OO
5. Dott. Alfonso Porretta, IIAI{U

I ta ly

1. Piemonte ( I l )

2. Lombardia (Il)

3. Liguria (I1)

4. Venezia Tridentina (Il)

5. Venezia Euganea (Il)
6. Trieste (I1, AG2, MF2)
7.  Emi l ia ( I l )

B.  Toscana ( I1)

9. Marche (I1)

10. Umbria (Il )
l l .  Lazio ( I l )

12. Abruzzi (ll)

13. Campania (Il)

14. Puglia (I1)

15.  Lucania ( I l .

16. Calabria (Il)

17.  Sic i l ia  ( IT l .

18. Sardegna (IS1)

!,!, Selezbne Rddía



Durante il mese cli giugno sono stati rilasciati
i seguenli nuovi Certificati W.A.l.:

BANDA 7 MHz

28. Sig. Francesco Monti, IICTT.
29. Sig. Santos Yebenes Munoz, EA4CR.
30. Sig. Frank Sanfilippo, IIZZ.

B A  \ D A  i 4  \ I H Z

6. Sig.  Joseph Poelman, ON4PJ.
7. Sig. Luis Perez de Guzman, EA4CX.
B. Sig. Santos Yebenes Munoz, EA4CR.

Si prega vivamente gli ON'I che richiedono il
Certificato W.A.L di attenersi alle norme fissate
dal regolamento. Ci sono pervenute domande cor-
redate di cartoiine QSL di QSO efiettuati ante-
riormente ai I gennaio 1950" di QSO efiettuati
su bande diverse ed in genere cartoline QSL
non valide per mancanza di dati relativi alla
banda, o senza data. Tutte queste QSL non pos-

sono essere ritenute valide agli efietti del rila-
scio del Certificato; e ciò ci costringe a scrivere
al richiedente, accantonando nell'attesa ia do-
manda. E' buona norma anche accompagnare
le QSL con una distinta delle cartoline divise
per Regione.

T  Ce r t i f i ca t i  \ cngono  comp i l a t i  e  " ped i t i  ne i
primi giorni tlel mese successivo a quello in cui
s i  è  r i ce ru l a  i a  r i ch i e . t a ;  a t l ua lmen le  \ r l t gono
r i l asc i a t i  t l e i  Ce r t i f i ca t i  p ro r r i . o r i  che  ve r rànno
sostituiti quanto prima da un Certificato defini-
tivo che avrà le identiche dimensioni di ouello
pror v isor io.

Ne l l o  sco r "o  nun re ro . i amo  i nco rs i  i n  un  e r ro re
nelÌ'elenco dei Certificati rilasciati a tutto il
31 maggio. Il Certificato W.A.I. N. 27 per la
L randa  de i  7  : \ lHz  è  s t a to  asseqna ro  a l  S i c .  A l es .
sandro Recchia, IIABL, mentri che al clott. Ai-
fonso Porretta, IIAX{U, già possessore clel Certi-
f i ca to  W.A . l .  N .2  pc r  l a  banda  de i  7 l \ ' îHz ,  è
stato riìasciato il Certificato W.A.I. N. 5 per la
ban . l a  de i  14  l l Í l z .  Ch ie t l i amo  : cusa  t l e l l ' i n ro l on -
tario errore.

P R E i W X OS P E C I A L T

w.A. r.
, Allo scopo di far semlie magglormenre conoscere, specialmente fra

gli OM stranieri, il Certificato W.A.I., 
.Worked 

all ltaly, istituito dalla
nostra rivista, viene posto in palio fra gli OX,l italiani un premio che
verrà assegnato al 3l dicembre 1952 a quel radiante che, sulla base
degli elementi di cui innanzi, avrà svolto più attiva opera di propa-
ganda nei confronti del nostro Certificato.

La graduatoria verrà efiettuata fra i nominativi le cui cartoline
QSL saranno state inviate per l'esame dai richiedenti il Certifrcato
entro il 1952. Risu-terà vincitore quell'ON{ la cui eSL figurerà più
spesso fra quelle inviate per l'esame e, a parità cli numeio, chi h:r
svolo il lavoro su pirì banile.

ll premio consiste in un N{icrofono a nastro ad alta {edeltà e sensi-
bilità l{od. 230, munito di base da tavolo, gentilmente nìesso a dispc-
sizione della R.l.E.lil., Rappresentanze lndustrie Elettrotecniche Mila-
nesi, Corso Vittorio Eman., 8 - l{ilano, e illustrato qui accanto. Detto
microfono, il cui vaìore commerciale si aggira sulle l. 22.000, possiedc
la caratteristica, rara nei microfoni a nastro, di una qualità < broad-
cast ing> congiunta ad una elevata sensib i l i tà;  esco infat t i  potrà ve-
nire coÌlegato al nodulatore, in luogo di un microfono pieio, senza
eseguire alcuna modifica e dando nelÌa maggior parte dei casi una
uscita maggiore.

Per evidenti motivi, la graduatoria verrà tenuta segreta fino alla
data fissata del 3l dicembre 1952 e pertanto il premio sarà anche una
g rad i l a  so rp resa  pe r  i l  r i n c i t o re .

Propagandate quìndi la nostra iniziativa parlandone con i vostri cor,
rispondenti, stampigliando sulla vostra Q,SL il numero tlella vostra
Regione e in ogni altro modo che voi riteniate opportuno.
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M I L A N O
VIALE PIAVE, 14 . TELEF. ?9.35.05

a

STRUMENTI DI
MISURA

a

SCATOLE MONTAGGIO

a
ACCESSORI
E PARTI STACCATE
PER RADIO

o

Costruttori, Riporotori, Rivenditori,

richiedeteci il Cotologo Generole

ATTE}IZIONE!
La Diîta F.A.R.E.F. rende nolo al-

la  sua c l iente la,  che malgrado la
tenîata concorrenza esîiva, è sem-
p re  a l l ' avangua rd ia ,  con  i p rezz i
per  la  vendi ta del  maîer ia le Radio.

ATCUNI PREZZI

Gruppi  A.F.  4 gamme L.  I  ISO

Trasf .  d 'a l iment .  75 mA > I  l5O

Te la i  i n  du ra l l um in io  .  )  260

Cond.  var iabi l i  ant imi-
crofonici > 550,

Elet t ro l i t ic i  da I  micro.F > l0O

Valvole raddrizzatrici > óOO

Altopar lant i  Wó E.  D.  > \TOO

Mobili per scala 24x30 > 35OO

Complessi fonografìci > IOOO0

*

A richiesta inviamo GRATIS

il nuovo listino prezzi i l lustrato

N. 4 - Listino prezzi valvole Fivre,

Phi l ips,  Marconi .

(Si prego afrrancaré per Ia risposta)

F. A. R. E. F.
I . A R G O  L A  F O P P A  N .  6

M t t A t { o
TELEFONO 63 . r î . 58

*

Uffigfo> esposizíone e vendito
iil r.A Ìr o

Corso Vittorio Emonuele, 2ó
Te lEro fo :  RADI0M0BIL  Ml tAN0
T e l e f o n o  N  7 9 . 2 1  . 6 9

Sede

A L B  I N  O
(BcrEono)

Vio V. Veneto t0
Telelono n. 58

M O B I L I  R A D I O F O N O B A R
RADIOFONO - FONOBAR - FONO-
TAVOLI - TAVOLI PORTA RADIO
E  M I D G E T  F O N O

CATALOGHI E LIST IN I A RI CHIEST A

{g Selubu Rdío



B A N D E A  X T A L
Contínua do pag. 31

fl rimanente spazio dello chassis è occupato dal
finale. E' stata scelta una valvola 2E26 in quan.
to che essa è una valvola robusta, piccoÌa e
facile da pilotarsi. Lo zoccolo di questa valvola
è montato leggermente al disotto del piano dello
chassis per evitare che Ia valvola sporga troppo
al di sopra di esso.

Lo strumento, w Triplet da 1 mA f.s., viene
commutato sulla placca dell'oscillatore, suIÌo
schermo dello stadio finale o .sulla placca dello
stadio finaÌe. I valori di shunt.indicati nel cir-

cuito sono validi per lo,strumento indicato;
adoperando un altro tipo di strumento, con di-
versa resistenza interna, le diverse resistenze
di shunt dovranno venire caìcolate onde avere la
coretta leltura,

La frg. 2 iilustra la disposizione di vari com-
ponenti sullo chassis e sul pannello frontale.

La messa a punto di questo trasmettitore è
quanto nlai semplice e non riteniamo quindi ne-
cessario dilungarci su di essa.

La potenza input alla 2n26 è di circa 15 W.
Questa potenza è fornita da un dynamotor che
dà 340 V con circa I50 mA.

Il semplice trasmettitore descritto permetterà
di ottenere ecceÌIenti risuìtati su tutte le samme
coperte,

o

P E R  S U O N A R E
D I S C H I  N O R M A L I
E - M I C R O S O L C O

I,ESADYN
RADIOFONOGRAFI  PORTAÎ IL I

I N  D I V E R S I  M O D É L L I

TESAPH(|N
A M P L I F I C A T O R I  P O R T A T I L I

I N  D I V E R S I  M O D E L L I

rEsAvox
EQUIPAGGT FONOGRAFICI  IN

VALIGIA.  IN  DIVERSI  MOOELLI

C A I I I S
C A M B I  A U T O M A T I C I .  D I S C H I

I N  D I V E R S I  M O D E L L I

E f l U I P
E Q U I P A G G I  F O N O G R A F I C I

I N  D I V E R S I  M O D E L L I

M I G L I O R I  R I V E N D I T O R I
C H I E D E T E  C A T A L O G H I .  I N V I O  G R A T U I T O
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M I L A l \ O T V
Ai primi di giugno la stazione di Milano-TV

ha sospeso Ìe proprie emissioni aÌlo scopo di ef-
fettuare l'annunciato cambiamento cli frequenza
(dal canale N. 3 aÌ canale N. 4).

Le trasmissioni sono state riprese nei giorni
scorsi sulla nuova frequenza d,i 200-207 MHz cot
seguente orario:

Vengono trasmessi films, notiziari ed iI mono.

scopio.

Dalla seconda metà di agosto le trasmissioni

verranno intensificate, iniziandosi la fase prepa-

ratoria per la Mostra Nazionaìe deìla Radio che

avrà luogo, come di consueto a l'Iilano nel mese

di settembre, e per il raggiungimento di un pro-

gramma regolare che.  se come previsto,  verran-

no consegnate le stazioni commissionate negli

Stati Uniti ed in Inghilterra, dovrebbe avere ini-

zio nel mese di apriÌe 1953, su scala nazionale.

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

I J - I  /

75.17
t5.17
20,22,30
15-r7
t t-1:l

RUR

" Ho volulo chiamarvi entrambi perchè vo.
g l io  p ropr io  vedere  ch i  d i  vo i  due saprà
riparare meglio la mia radio ".

(Radio & Tel .  News)
( ..,.in trasmissione la solita 807 con 50 watt
inpul . . .  r .  

(Ca)

Concess. per la distribuzione: Italia: Colibri Períodici - Yia Mercalli, 36 - Tel. 50.976

Saizzerat Melisa - Messag, Librarie S.A. - Via 'tlegerzi,4 - Lugano Arti Graflche B.T.P. Milsno

6:3à
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RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA:

s. r. l.
V i o  C l e r i c e t r i ,  4 0

C A R T O  E R B A
M I L A N O  -  T e l e f o n o  2 9 . 2 8 . 6 7
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XUOYO YO!î t r lETRO A YATYOLA r9 l2

roD. Y- 5

Nuova eleganie presenfazione. Costruzione molto com-

pa i ta .  D imens ion i ;  10 ,5  x l2x19 cm.  Mic roamperomet ro

d i  a l ta  c lasse ,  a  200 mic ro  A.  S is temaz ione de l la  ba t -

te r ia  che ass icura  conta t t i  per fe t l i .  Res is lo r i  d i  a l ta  qua '

l i tà  per  i  c i rcu i l i  mo l t ip l i ca to r i .  Tara lu ra  d i  e leva ia  p re-

c is ione per  le  misure  c .c .  e  c .a .  Gamma vas l i ss ima d i

m i s u r e :  d a  0 , 5  a ] 0 0 0  V .  c . a . ,  d a  0 , 5  V  a ' ì 0 0 0  V  c c .  e

da O, l  ohm a  o l l re  un  b i l ione  d i  ohm per  i  va lo r i

res is t i v i .  Sca la  d i  le t tu ra  ampia  e  ch ia ra  con ind icaz ione

de i  va lo r i  in  ohm,  V .  c .c . ,  V .  c .a . ,  e  va lo r i  in  DB.  Reca

un r i fe r imento  zero  per  l ' a l l i neamento  d i  c i rcu i t i  a  F .M.

La presentaz ione e  la  f in i lu ra  sono d ì  aspet to  a f l raente

e  pro fess iona le .

?ROBE PER AAÎ
t {oD.33ó

Si  t ra l la  d i  un  pun-

ia le  che,  innes la to
ne l  vo l tme l ro  a
va lvo la  V-5 ,  es ten-
de la  sca la  300 V
a 30.000 V. Può es-
sere usalo con al-
t r i  vo l tmet r i  a  va l -
vo la  con ingresso

d i  l ' l  m e g a o h m .  I n
mater ia le  p las t i co

b i c o l o r e ,  e s s o  g a - '

ran t isce  la  mass ima
s icurezza persona le .

PROBE PET IÍ
ìtoD. 309

Questa  sonda Per
R .  F . ,  c o m p l e l a
d i  cus îod ia ,  d iodo
a c r is ta l lo ,  p resa
per  l ' i nnes to ,  cavo,
ecc. estende le pre-
s taz ion i  de l  vo l t -
me l ro  a  va lvo la
per  c .a . .  f ìno  a  250
M H z  t  l j Y "  E
adat tab i le  a  qua l -

s ias i  vo l tmet ro  a
va lvo la  avente  in -
gresso d i  l ì  me-
gaohm.

Roppresentante esclusiuot, per I'Italia:

t A R I R  s R l

*Éj

MILANO Piozza 5 Giornote,  1-  Telefoni  79.57.62 79.57.63


